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luenioni id avvisi in 1" (aî na Oeat. 20 alla llciia, li %"• (aglna Oint. 
alla Ihoa. Comu.iicati, necrblogi, ringrKBiamentd Cont. SO la linoa. 

GIORNALE DI PADOVA 
a L e o sjiu ss E 

Il p iù (lilluso de l la Ci t tà o P r o v i n c i a 
A B B O N A M E N T O 

da i aprile a 31 dicembre 1893 

L L R E . 1 2 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

MASSIMO BUON PltBZZO 

C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

La Banca unica 
Pur facendo uno strappo a quei principi! 

di libera confOvrcn/.a f.i quali ci siamo sem
pre ispirati, siccome quelli chi- nell'ordine 
econivmico sono i più vantaggiosi, da lun
ga pezza propugnavamo la necestità di da
re alla patria nostra un unico Istituto f'i 
Emissione, lid a ciò fare, eravamo sovra 
tutto indotti dallo insegnamento in simil 
materia venutoci d'oltre Alpe, p t r 1'ospe 
rienza, con risultati superiori ad ogni a 
spettativa, fattasi nell'Inghilterra o nella 
Fraacia di un simil Istituto. 

I recenti scandali poi vieppiù dimostrano 
come Ibssoro perfettamente nel vero colo
ro che sostenevano la necessità di rifor
mare l'attuale sistema bancario, al qual 
facevano giustamente risalire il disordine 
della circolazione, ed il oonsoguenle discre
dito del biglietto derivante dall'abuso che 
di questo se n 'era fatto impiegandolo ad 
ogni uBìcio, sotto la pressione della cun 
oorrenza fra gli Istituti ; concorrenza del 
resto invincibile in un regime di pluraìilii 
bancaria, che costringeva gli Istituti stessi 

' a invadere campi di attività che avrebbero 
dovuto rimanere chiusi alla loro azione. 

Mossi da tali considerazioni, noi ci ac
cingevamo-quindi a salutale con animo 

, feslante, il disegno di legge che slava pre
parando il Ministero pel riordinamento de
gli Istituti d' Emissione. Ma cuiiie venne 
presentato il progetto alla Camera, ed eb-
binio dappoi occasione di esaminarlo, ne 
rimanemmo non poco delusi. Imperoechè 
anche questo progetto nasce con quidlo 
stesso errore fondamentale col quale era 
sorta la legga Minghelli, del 1874. Allora 
si mettevano insieme sei Istituti di indole 
e forza diversa, perchè camminassero di 
pan passo nella via aspra e ditlìeile chi
avavano innanzi. Ed il Governo si propo
neva con la sua sagacità e perspicacia, di 

. ìnvijjilhre al loro retto andamento. Quanto 
poi lo facesse, e se pur faot-ndolo, quanto 
vi rius .isse ce lo addimostrarono i latti 
recenti; 

Ora ai sei Islituti, col nuovo progetto se 
ne sostituirono invece t r e : uno massimo e 
due mini.ri che dovranno necessariamente 
essere i satelliti del primo. Si ritorna dun
que qursi all'antico sistema: a differenza 

che mentre il primo era inspirato a ra
gioni di equità, in quest'ultima predomi 
nano gli interessi parlainenlari ; le influen
ze regionali che pur troppo sono presso di 
noi ancora potenti. 

Ls soluzione, per tanto, del problema 
bancario, quale viene proposto alla Camera 
dal Minisle o, nostro malgrado non pos
siamo approvarla: piìi • nergicho propost 
ci attendevamo: proposte conformi ai bi
sogni del paese e quali d esso gli veni
vano additiate: - una sola ed unica Ban^a 
di Emissione, cioè, e la facoltà ai Banchi 
meridionali del solo esercìzio del Tedilo 
asirario e fondiario, e d, quegli altri rami 
dalla econom a pei finali il biglie to di 
Banca è strumento disadatto o pericoloso. 

Il progetlo invece accorda al Banco di 
Napoli e di Sicilia la fucultà di emettere 
ancora per un ventennio biglietti, e di te
nerli in circolazione in quel limite che è 
presenlemeole consentito. 

Comprendiamo assai bene le difficoltà 
che il Governo avrebbe inon t ra to se a 
vesso proposto, come sarebbe stato desi
derabile, di accordare ad un solo Istituto 
•li emettere biglietti, comprendiamo assai 
bene che so un simile disegno avesse pre
sentato alla Camera molto probabilmente, 
per le prevalenti influenze gli sarebbe stato 
respinto : ma doveva por mente che con 
I' attuale progelto, se approvato, pochi ri
medi saranno opp rtati al vigente regola
mento bancario, poiché per esso si creerà 
di nuovo, sia pure in minori proporzioni, 
quella pluralitii bancaria che era ormai 
.«Olitilo da tutti gli economisti aver l'atto il 
suo tempo, e della quale era assolutamente 
doveroso il sbarazzarsene. 

II progetto di legi^e infine propone ohe 
siano versati alla nuova Banca d'Italia i 
capilali immobilizzati degli altri Istituti, 
capiiali ohe ascondono - giusta la relazio
ne deli'onor. Finali - alla bella cifra di 
169 milioni: non compresi naturalmente 
in essi 31 milioni che riguardano i due 
Banchi meridionali, cioè 27 milioni e mez
zo quello di Napoli ed il restante quello 
di Sicilia. E siccome 1' art. 1 del progetlo 
stabilisce ohe il capitale col quale sarà 
costituita la Banca d'Italia, ammonti a 210 
milioni, si avrà che di questi ben 169 sa 
ranno immobilizzati. Pure non entrando 
sulla massima di coloro che sostengono 
che capitale immobilizzìilo voglia senz'altro 
iiire capitale p rdulo, non panni si possa 
avere una grande fidanza sul buon esit^ 
di una Banca che sorgendo Con un capi
tale di 210 milioni, ne impieghi 169 in 
imprese di esito incerto e di difficile e 
lunga realizzazione; specialinimte quaniiu 
SI pensi al sommo discr> dito io cui sono 
caduli oggi giorno i capitali immobilizzati, 

Nel progetto stesso ci sarehbe piaciuto 
vi'dero ambo in qual modo si riserva il 
Governo di esercdare la propria vigilanza 
sui Banchi che dovranno sorg. re. E bensì 
vero 0-e all 'art. 16 si dice che la vigi-
Imza sarà esercitala dal Ministero di agii-

coltura, di coneerto con qd. Ho del tesoro, 
e ohe lo normo della stessa saranno deter-
ffliuate con poslcriore Reale decreto, ma 
siccome essa di una iiiiporlanza somma 
cosi era desiderahile che n'meno nelle sue 
linee generali fosse accennalo in cosa con
sisterà. Noi vorremmo anzi che a deter
minarla lesse creala una appesila Conimis-
sione, nella quale vi seriess.'ro come mem
bri anche deputali deS^Pavlamenlo. 

Qu.st ' gli appunti che da una brefe di
samina del progelto in questione abbiamo 
potuto rilevare; se poi il tempo ci permet-
lesso di scendere ai particolari avremo 
pur troppo campo di trovarvi nuòvi e non 
picO'li errori. 

Nulrivamo, a dir vero, poca fiducia di 
veder presto sorgere un Istituto che ri
spondesse pienamente ai deltami della 
scienza e della esperienza, ma spemvaioo 
rhe col nuovo progetto si ponesse almeno 
termine ad un sistema d' emissione degni, 
d'essere paragonato alla Torre di Babele: 
ci siamo ingannali, ^on ci n-stu che ad 
augurarci, che questo slato di cose abbia 
presto a cessare mediante un progetto 
tale da poter finalmente veder dotata la 
patria nostra di uno strumento di credito 
pubblico simile a quello in vigore presso 
gli altri Slati. 

GIAN AMEDEO BERTOLINI 

amailrazioiie e di affetto onorano In cilt.idi-
Manza di Roma e ir.Honiimento da cui fu prin-
cipalraeute animata. 

Il Sindaco 
R U S P 0 L I » 

APPENDICE N. 90j 
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LA MI_A_ VITA 
ROMANZO INEDITO 

DBULA 

C O N T E S S A D A S H 

"=• E nemnieno io, Odilia, vi farò rimprove
ri, 6 forse, se cominciassimo, le conseguenze 
sarebbero gravi. Voi mi avete sempre disco
nosciuto, e, sopratutto, avete disconosciuto il 
mio affetto per voi. Io vi amo, vi amo since-
ramento o non accetterò mai da voi la parola 
d'indifferenza, porcile anche voi mi amate. 
Noi ci slamo più necessari di quel che pensa
te, siamc' egualmente necessari pei nostri in
teressi, per i nostri contadini, per vostro cu
gino, per i vostri malati, de' quali avete tanta 
cura. Ve l'aveva detto che ciò non durerebbe, 
Odilia i Mi sapete oh'è spaventevole il pensare 
come cangiano le vostre impressioni ! 

— Siete voi che lo erodete, signore, ma io 
sono però la stessa. 

—- No, non siete la stossa. Voi volete an
dare assolutamente a Parigi ed avevate Parigi 
in orrore. Vi trovavate felice in mazza a noi 
e vi annoiate. Ma che andreste a faro a Pa
rigi? Voi non avete più casa; per trovarne, 
aiotteriie una in ordine come era la vostra, 

Mjmw 

ci vorrebbero dei mesi, degli anni forse, e in
tanto vorreste andare in una stanza ammobì-
gliata come uno studente? Non ci resteieste 
due giorni. 

•= So che c'è una casa da vendere, che ci 
converrebbe perfettamente, to m'incarico di 
avere fi'a poche settimane un mobiglie bello 
quanto l'altro ; non c'è niente di più facile. 

~ E con che? 
— Il denaro non vi manca, lo so ; voi ne 

guadagnate enormemente e questa terra ne dà 
assai. 

' ^ Ne ho bisogno per cose più utili. 
— Ebbene, signore, venderò i mìei dia

manti. 
— Voi 1 andiamo via, iva credete die quando 

vi vedranno, gl'imbecilli faranno a meno di dire 
attorno a voi : Quella è la beila madama di 
Moucabriò ! ella avea per parecchi milioni in 
pietre preziose ! » 

— È molto facile il farlo senza che se so ne 
accorga, senza ohe lo sappiate nemmeno voi, 
si imitano tanto bene in falso 1 

— Mia cara amica, allora realizziamo que
gli immensi valori ed aumentiamo i nostri 
possedimenti territoriali, almeno ci sarà il 
prezzo dell'opera. 

— Oh ! Erne.sto , ma cosa siete mai diven
tato? 

— Un uomo che riflette, che pensa all'av
venire, che sì fa serio e n' era tempo. Che 
direste voi quando sapeste che ho mandato 
ieri la mia vinnnoia al club? 

— IJirei che non avete potuto farlo, amieo 
mio. 

=• Però l'ho fallo, e con piacere. Spendeva 

IL PROGLAMà DEL SINDACO 
A I C I T T A D I N I D I R O M A 

Si ha da Roma, SS: 
U Sindaco h a emana to il seguen te 

proolama-: 
Ci t tadin i , 

« Ho l'onore dì essere interprete dell' alto 
gradimento del Re e della Regina pegli o-
maggi Loro rivolti io questi giorni. 

Il vostro patriottismo è stato ammirabilo e 
dimostrò solennemente come Re e Popolo pal
pitino dogli stessi affetti e ovunque e sempre 
Re e Popolo si uniscano in un pensiero co
mune in onoro della Patria. 

Dirvi completamente quanto fu affettuosa la 
commozione dei Sovrani, mi sarebbe impossi
bile; ogni Loro parola fu di riconoscenza e di 
aff'etto verso Roma e dimostrava come il più 
alto e il più assiduo Loro pensiero fosse 1' a-
more del Popolo. 

L'Imperatore di Germania sì mostrò anch'e-
gli grato e commosso pelle accoglienze rice
vute e il giorno che ricordava il Natale di 
Roma inviò saluti e auguri alla città immor^ 
tale. 

La rappresentanza della città di Berlino as-
sociossi al voto del monarca. 

I sindaci dei maggiori comuni d'Italia, qui 
convenuti, si dissero alteri di vedere così no
bilmente interpretati dalla capitale i sentimenti 
del popolo italiano. 

Cittadini, questo meritate testimonianze di 

là troppo denaro, e poi a che giova restare 
al Jockey quando sì sta a Blumemberg? 

— Ma voi dunque siete deciso a dimorarvi 
sempre ? 

— Perfettamente, ad eccezione di qualche 
viaggio per affari o per divertimento. Questo 
paese mi piace, vi si vive bene, vi è una cac
cia superba, dei buoni vicini; si è tenuti in con
siderazione; cosa volete di più? 

=• Mio Dio, signore, voi mi spingerete agli 
esireini. 

— Ragioniamo, Odilia. Cosa volete? diver
tirvi ; è facile. Dare delle feste, dei balli, re
citare la commedia, non ve Io impedisco, pur
ché non invitiate tutta la provincia, e che 
uoa costi troppo. 

— Io non voglio feste, non voglio balli, vo
glio partire, e se m' amaste, come prentende-
vate poo' anzi, non vi opporreste. Io deperi
sco qui. 

— Ancora una volta vi dico ohe ciò è im
possibile. Se foste una donna come un'altra, 
che si accontentasse d'una cosa modesta, ci sa
rebbe forse il mezzo ; ma voi che non fato 
mai i conti, ehe vi occorrerebbe un tesorie
re, corno facevano i nostri antenati, non si 
può, mia cara, non si pnò. 

— Ebbene, signoro, lasciatemi andare, e mi 
aocoaleaterò d'una modica pensione. 

= Quanto per esempio? 
— Che so io? il quarto di quello che sper

devamo insieme. 
— Lo credo bene, oentoroilla franchi ! 
•= E troppo? allora .sessanta, cinquanta . 

quello che vorrete. EOho abbia una casa de
cente, una toilette presentabile , la mia car-

LE F E S T l j \ NAPOLI 
L a fllta ne l golSo 

Venerdì, 28, avrà luogo la progettata gita 
nel golfo; le disposizioni lino ad oggi, sono le 
seguenti ; 

« Alle 10 ani. la corazzata Lepanto, dopo 
aver Imbarcato i Sovrani, uscirà dal porto, e 
costeggiando la penisola sorrentina, si dirigerà 
verso Capri, salutata dalle salve delle navi 
ancorate davanti a via Caracciolo, e per le 
bocche di Capri, si spingerà per poco nel gol
fo di Salerno, poi virerà di bordo, e girando 
fuori all'isola d'Ischia si porterà nelle acque 
di Pozzuoli, avrà luogo l'esperimento di tiro 
delle artiglierie del Re Umberto I\ U bersa
glio contro il quale si sparerà, sarà composto 
da due travi galeggianti, nelle quali sarà mon
tato un telaio che inquadrerà una grande tela; 
tale bersaglio potrà essere rimorchiato se il 
tiro dev'essere fatto contro bersaglio in moto. 

La Lepanto sarà seguita dal Be Umberto 1 
dagli incrociatori torpedinieji [ride ed Euri
dice, dalla Trinacria, che avrà a bordo le 
grandi cariche di Corteo le diplomatiche, dal-
VAgostino Barbartgo ohe porterà senatori e 
deputati, e dal Volta nel quale imbarcheran
no 1 rappresentanti della stampa italiana ed 
estera e flancheggiata da otto torpediniere. 

Le navi torneranno a Napoli verso le 4 pom, 
costeggiando Posilipo e passando davanti alla 
squadra ancorata nelle acque di Via Carac
ciolo. 

La sera tutte le navi saranno illuminate. 
Le tre divisioni della squadra pel primo di 

maggio devonsi trovare a Spezia per eseguire 
qualche manovra, alla quale l'Imperatore ha 
chie-to di assistere ». • 

P r o g r a m m a p o r i l p r i m o Maag io 
a l l a S p e z i a 

Ore 12 — Arrivo del treno imperiale alla 
Stazione di Spezia. Le Loro Maestà 1 Sovrani 
di Germania e d'Italia scendono accompagnati 
dalle più alte autorità del seguito e traver
sando la città sì recano all'arsenale. 

Alla stazione si troveranno le due compa
gnie d'onore. Le truppe di presidio e del Cor
po Reale. Equipaggi faranno ala lungo la via 
percorsa delle Loro Maestà. 

lì seguito rimasto nel treno va intanto per 
ferrovia in arsenale e s'imbarca sul Savoia. 

Le carrozze imperiali e reali si fermeranno 
preso il ponte girevole nell'interno dell'ar
senale. 

Le Loro Maestà traversando lì ponte' gire
vole si recano a piedi a bordo del Samia or
meggiato nella prima darsena. 

Appena imbarcate la Loro Maestà il Savoia 

rozza, la mia gente, i miei palchetti. Non ri
ceverò, ve lo premetto. 

— BenissimoI voi mi parlato d' un pazzo 
lusso. 

— No, ve lo giuro, il solo necessario. 
11 vo'tro necessario diventa rovinoso , 

mia cara amica. 
— Ho sempre vìssuto così, signore, e con 

la sostanza che vi ho portata... • 
•— Questo è certo. Voi ci tenete dunque 

assolutamente a lasciarmi ? 
= Vanite con me, e sarò doppiamente fe-

iìce. 
•= Quanto a questo vi dico formalmente 

un bel no. Quanto a voi ecco lo mie condi
zioni; vi dò ventiniille franchi ohe dovranno 
sposarvi di tutto dur:nte il vostro soggiorno 
a Parigi. Io non ra'immischierò hi nulla, voi 
accomoderete le cose come vi piacerà, que
sto non mi riguarda; condurrete i vostri do
mestici, li sceglierete a vostro piacimento, è 
affare vostro questo e non mio. . Guardate se 
ciò vi conviene, si tratta di prendere o di la
sciare. 

-~ Ventimille franchi? 
— Senzadubbio, vntimille franchi per quat

tro mesi, cinquemille franchi cioè al mese, mi 
pare d' essere generoso. Voi potete avere un 
appartamento delizioso, tutto ammobigllato in 
velluto d'Otrecht o di damasco di lana,ilei tap-
petti d'Aubusson e delle cortine dì mussolina, 
cosa volete di meglio ? 

Poi una buona rimessa a mese, con cavalli 
di giorno e di notte; che so io? Un cordone 
bleu di secondo ordine, un quarto di palco 
all' Op»ra ed un altro agli Italiani. 

parte por Portovenere ove giunto avrà tosto 
luiiRO la colazione. 

Ore 2 pom. —• Le Loro Maestà sbarcano 
alla Palmaria per visitare la torre Oruson. 

Ritornate le Loro Maestà a bordo del Sa
voia, esso muove .subito per un giro fuori del 
golfo. 

Ore 3 pom. — Fermata nel golfo di Lorioi. 
Vìsita della batteria di Maralunga. 

Ore 4 pom. — Ritorno delle Loro Maestà a 
bordo. 

Ore 4.30 pom. — Sbarco delle Loro Maestà 
dal Savoia ed entrata con le barche in arse
nale. 

Dalle 5 alle 6 pom. — Sfllamento dei bat
taglioni del Corpo Reale. Equipaggi in arse
nale avanti alle Loro Maestà. 

Alle 6 pera. — Le Loro Maostà r Impera
trice e la Regina col seguito si recano nel 
giardino del Comando in Capo, ove avrà luo
go un garden party presentì gli ufflciali supe
riori della R. marina e del presidio colle loro 
signore por aver l'onoro di essere presentate 
alle Loro Maestà. 

Dalle G alle 7 pom. — Visita dell'arsenale. 
Ore 7.30 pom. — Partenza del treno impe

riale e reale da Spezia dalla porta di ponente 
dell'arsenale. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 26. •= Si discute al Senato il bilan
cio del 189,3. II relatore constata l'accordo fra 
il governo e la coraraissioue, eccetto il capìtolo 
relativo al controllo da esercitarsi dallo ferro
vie. Si respingono con 144 voti contro 109 i 
crediti richiesti da Viette e votati ieri pel rior
dinamento del controllo delle ferrovie. 

Riguardo le patenti votasi il sistema propo
sto dalla Commissione stessa del Senatn. Vo
tasi pure lo stralcio del regime delle bevande 
dal bilancio. Votasi ioflne, riguardo l'imposta 
sulle operazioni dì borsa, il progetti» presentato 
dal Governo, Là discussione del bilancio con
tinuerà domani. 

NEW-YORK, 26. — Il New York Herald 
ha da Rio Janeiro ; 

Un reggimento di fanteria con munizioni fu 
spedito nella provincia di Rio Grande. 

ViotOVino Monteiro fa nominato ministro de
gli esteri in sostituzione di Serzedelio, dimis
sionario. 

LO.NRRA, 26. — Alla Camera dei Comuni 
fu approvato in seco.ida lettura Whitl sulla 
responsabilità dei padroni. 

BUDAPEST, 26. — Camera dei depulati =• 
Il ministro presenta il progetto che istituisce 
i registri di stato civile, che saranno tenuti 
dalle autorità governative, ed un altro pro
getto relativo al libero esercizio della religio
ne israelitica {vivi applausi], 

Weìierle, rispondendo alla interpellanza, 
presentata lo scorso anno, sulla triplice alleau-
Zìi. dico che le dichiarazioni del Governo in 
seno alle dolegaiUoni b il programma del Go
verno stesso debbono avere rassicurato l ' in
terpellante sia sulla esistenza della triplico aì-
loanza, clie sulle sue tendenze pacifiche. 

Me ne andai, perchè non poteva più resi-
stero. 

CAPITOLO XXXVIII 

Non e' è dubbio che mio marito aveva ra--
gìone perchè cinquemille franchi ai mese 
spendibili, per una donna sola, dovevano as
solutamente bastare ; ma per me era la mi-
sena. 

Avvezza ad un lusso sfrenato, a soddisfare 
i miei capricci, a dominare con la mia sostan
za quella società parigina ohe mi trattava da 
figliuola guastata, non sopportava l'idea di vi
vere privandomi di qualche cosa; perciò pas
sai la notte cercando un mezzo da tutto ac
comodare. : 

Il signor di Moncabriè non ritornava mai 
su una decisione presa non bisognava pensa
re ad ottenere di più, ma soltanto di trovare 
altrove quello ohe egli mi rifiutava. Io avea 
degli amici. Avendo essi delle obbligazioni con 
me quando poteva spendere, avrebbero serbato 
riconoscenza? Bisognava provare. 

Quest'umiliazione mi eccitava contro mio 
marito in un modo, del quale non potete far-
vene un'idèa. Gli addebitava la necessità, alla 
quale il suo capriccio mi riduoeva. 

11 demonio mi fece venire un' idea, con la 
quale credetti porre un line a tutte le difli-
coltà. 

— Ohe importai accettiamo sempre, andrò 
avanti fin che potrò, poi farò dei debiti e bi
sognerà ch'egli li paghi. 

[Continuai 



BELFAST, 90. —~KvVmm "tJtia Mffa 'tTiC 
gli scioperanti e la polizia. Si operarono 2(i 
arresti.. -,,, ,.,.i, , 
,LONDRA, 26. — Comuni,—- &#''o*»sì in 

sécomla lettura il Mli sulla t-espotìsabilifijjrfèi, 
padroni. • - : / : 

NE/T3Y0aK, 26. — Sono giunto lo navi Etna 
e'Éauijan aoUe flotte internazionnU. .., 

AMOY, 26. — È giunta la Curtatone. 
COSTAiMTINOPOLt, 26. — L'ammiraglio 

francesio Vigne, comandante la squadra del 
.Mediterraneo, arriva, stasera con 45.uffloiall.a. 
bordo di un iivvisa. •.. i 

Un yacht imparlalo con aliri 50 ufflciali è 
atteso. 

Gmno^ERmRHO 
Malgrado le iperboli e le castronerie della 

stampa in generale, il periodo di feste, che 
ora sono quasi finite, ha risollevato gli ani
mi alla speranza, diremo anzi alla fiducia 
che i sovrani ed I popoli d'Europa, onorando 
i Reali d'Italia, volessero anche onorare l'I
talia slessa, e dimostrare in quanta consi
derazione sia tenuta. 

X • 

Noi dobbiamo a nostra volta rrtettare a 
profitto il vantaggio ottenuto col dar sag
gio che lo abbiamo meritato: e ciò spettn 
principalmente ai governanti e a quell'a 
rappresentanza nazionale, la cui opera è 
stata in questi ultimi tempi quasi affatto 
infruttuosa. 

X 
Perciò è desiderabile ora che il 3 maggio, 

data della ripresa dei lavori parlamentari, 
tutti i deputati, non impediti da legittime 
cause di assenza, si trovino al loro posto 
per dedicarsi con fervere all'opera legi
slativa. 

X 
È naturale che bisognerà tornar sopra e 

rimestare la fanghiglia delle Banche, al 
momento nel quale il Comitato inquirente 
farà la relazione del suo lavoro; crediamo 
però che lutti devono desiderare che la Ca
mera se ne occupi obbiettivamente, ah'in-
fuori di ogni considerazione di partito, e 
vi^perda meno tempo che aia possibile. 

X 
E difatlì le stanno dinanzi quesiti assai 

gravi, che bisogna risolvere senza indugio 
per poter tirare irianzi la barca senza pe
ricolo di affondare. 

X 
Se al contrario !a Camera continuasse 

nel metodo linora seguito dei continui bat
tibecchi e delle diatribe personali, è certd 
che all'occasione, questo paese, il quale in 
apparenza si mostra indifferente alle vicis
situdini parlamentari scosso e risveglialo 
dall'imminenza di danni ancora maggiori, 
di quelli a tutl'oggi sofferti, diventerebbe 
giudice severo ed inesorabile. , 

X 
Alcuni giornali commentano la partenza 

della Regina Vittoria dall'Italia senza com
piere quella visita, sulla quale corsero voci 
tanto contradditorie, alla Reggia del Qui
rinale. 

X 
Certo questa visita sarebbe riuscita gra

ditissima, ma non bisogna dare una impor
tanza eccessiva al fatto che non sia avve
nuta, restando non meno intimi fra l'Inghil
terra e l'Italia i rapporli di amicizia, fondala 
sulla reciprocanza degl'interessi. 

In questi ultimi giorni si r i nnova r lo , in 
qualche diparlimenlo manufalturiero del 
Belgio, alcuni disordini, specie di sintomi 
precursori di un' agitazione su più larga 
scala, che ai sta preparando per il primo 
maggio. 

X 
Sembra però che anche il governo abbia 

preso dal sue canto le ii^aggiori precauzioni, 
e che, in caso di un pericolo serio, i socia
listi si troveranno di fronte alla legge ri
gorosa, e a chi saprà farla rigorosamente 
rispettare; poiché ormai è troppo palese 
che il suffragio universale non era che il 
preteso, ma che in fondo tutta l'agitazione 
fatta era opera degli anarchici e dei socia
listi. 

LHIÀM&T& ALLE ARMI 
PER ISTHUZIONE 

La Gazzetta Ulftaiaie pubblica il regio de
creto che stabilisco quali classi debbono ve
nire richiamate dal congedo nel corrente anno 
per un periodo di istruzione. Esso è del se
guente tenore •. 

«Nel corrente anno 1893 saranno chiamati 
alile armi per istruzione : 

r Per un periodo di Ili giorni, i militar 
di )• categoria della classo 1865 di tutti i 
distrotti del regno, appartenenti ai reggimenti 
di artiglieria da campagna, da montagna ed 
a cavallo, escluso II treno; 

2' Per un periodo di 20 giorni, I militari 
di prima categoria della classe 1861 ; 

a) ascritti ai reggimenti di fanteria di 
linea, ed appartenenti a tutti i distretti del 

fggildSScStìiàlì'qffiTirai'Mcoiìà,'AquTlà, Ascòir 
Piceno, Avellino Benevento.,Campobasso, Oa-, 
serto, Ghieti^i'Prosinone, ««.Swi» Mao^ftta e 
Tsraroo'/li . . "o , la D 

6)xascritti ailrBggimentrgrJtjàatierifÈer-. 
sagliori ed alpiiii, a(je oompagnio '^|er{Banabtli 
dei distratti; ai feggimenti del'ièMo,'(Méraào 
il trenol od appartenenti a tutti i distretti 
del regno ; 

.-- .-e).ascritti alla fanteria di linea, al ber
saglieri ed al genio (escluso il treno), della 
milizia speciale dell' isola di Sardegna ; 

8' Per un periodo di 15 giorni tutti i 
militari della 8tes.sa prima categoria della 
classe 1867, ascritti ai reggimenti di artiglieria 
da fortezza e da costa ; 

4' Per nn periodo di 20 giorni, ì militari 
di prima categoria delle classi 1862 e 1883 
ascritti alla fanteria di linea ed ai bersaglieri 

.della, milizia . mobile, od appartenenti ai di
stretti di Sicilia ; . 

• 5' Per uh perìodo di 20i giorni i militari 
di prima categoria della classe 1862 e quelli 
di prima e èeòonda categói-ia della classe 1863 
della fanteria di linea del distretto militare di 
Cagliari, ascritti alla milizia speciale della 
Sardegna ; 

6' Per Un periodo di 25 giorni, i roililari 
di 1- categoria delle classi 18.58-59-60 61-62-63 
appartenenti ai reggimenti di artiglieria da 
costa (25' 6 26'), eselusi quelli dei distretti 
di Chieti, Foggia, Salerno, Trapani a Oalta-
nisetta ; 

7' Per un periodo di 15 giorni, i militari 
di 1- categoria nati negli anni 1854-55-56-57 
ascritti all'artiglieria da fortezza della milizia 
territoriale, ed appartenenti ai distretti di 
Bergamo, Bre.soia, Gasale, Como, Cuneo, 
Ivrea, Lecco, Milano, Mondovì, Monza, No
vara, Pavia, Pinerolo, Savona, Torino, Va
rese, Vercelli e Voghera. 

La chiamata per i predetti militari avrà 
luogo nel tempo e nei modi che saranno sta
biliti dal ministro della guerra. » 

Gronaea del Uegno 
Roma, 2 5 . = Ieri 24 si è riunita per la 

prima volta nel Ministero della istruzione l i 
Commissione nominata dall'on. ministro Mar
tini per presentargli un progetto di riforma 
dell'Amministrazione scolastica provinciale. 

La Commissione stessa ha tenuto una lun,ga 
riunione anche stamani; e seguiterà, senza 
interruzione il suo lavoro. 

Essa è composta del deputato Merzerio, dei 
provveditori agli studi di Roma e Milano Bacci 
e Roncbetti, del oomm. Oioda, membro del 
Consiglio superiore dell'istruzione, del cornm. 
Oommarota, direttore dell' in-segnamento pri
mario e del cav. Castellini, ispettore centrale 
al ministero. 

~ Oggi colto da apoplessia, è morto il Car
dinale Sepiaoci. 

— Oggi vi fu alla stazione una grande ros
sa. Visto il viaggio del Sovrani a Napoli, una 
gran parte dei forestieri venuti a Roma, si 
recano colà. Gli agenti affaticano per mante
nere l'ordine. Quasi tutti 1 treni ohe partono 
secondo l'orario furono tatti seguire da un 
treno supplementare partito poco dopo. 

— Il Papa ha ricevuto in udienza privata 
il barone Marschall, segretario di Stato di 
Prussia. 

BuloAV si è recato starnano in Vaticano a 
consegnare al Cardinale Rampolla, segretario 
di Stato, le in.segne dell'Aquila nera, inviate
gli dall' Imperatore. 

— Ieri gli agenti della squadra volante ar. 
restarono nel caffè delle varietà un trudàtoro; 
d'alto bordo, vestito signorilmente e venuto 
in Roma di fresco. 

La squestnra non ne ha comunicato il no
mo perchè l'arresto di quel messere potrebbe 
in giornata fruttar puro l'arresto di qualche 
suo compai'e. 

— In via Nazionale furono pure arrostati i 
segnoiili borsaiuoli: Mendes Labschitgliz. rus
so, Stefano Potska, russo egli pure, e Saio-
mene Salomon, belga. 

— Ieri fu pure arrestato in flagrante Vin
cenzo Laurini, sarto, di 23 anni, abitante in 
via Gioberti, perchè a causa di gelosia diede 
replicati colpi di rasoio in vi.so a Lucia Mor-
ganti, di 18 anni, produoendole ferite a sanar 
le quali ci vorranno per lo meno venti giorni. 

Napoli , 2 6 . => In occasione della venuta 
dei^Siivrani di Germania, anche la borsa re
sterà chiusa nel giorni 27 e 28 corrente. Sta
sera giungo qui il ministro della marina, am
miraglio Racchia. 

Milano, 2 6 . — Veniva d'urgenza ricove
rato all'Ospedale Maggiore, Cazzamali Giovan
ni, d'anni 50, contadino di Palazzo Pignano, 
in seguito ad una morsicatura riportata da un 
cane mastino fin dai primi dello scorso otto
bre. Il poveretto non vi fece gran caso, ma il 
male in questi giorni si foce così grave che 1 
med.ioì disperano di salvarlo. 

Firenze , 2 6 . — Tutte le vie percorse 
dalla regina Vittoria sono imbandierate e 
gremito (li folla. Alla stazione si trovavano 
il sindaco, la giunta, il console inglese e i 
generali-Driquet o Tournon. Le carrozze giuri-

,sero scortato dai oarab nieri e precedute da 

un 'WÉisVra&. ta" regina si accomiatò don 
calde parole di simpatia per Firenze. Il treno 
perCtnTsrà la i^nfe di Ijuùern i e Strasbnigo. 

— Ac<;ompagnata (iai'pnlicipi di lJdtt(jmhe"g 
l«,ro^I^Sl Vittoria pai titillo 4.35, ossequiata 
a(tft sf^ìdoiio dulie autorità o (lai diiahi di 
M^kleiÀbUrg. ' " '• ' 

Bologna, 2 6 . ~ La regina Vittoria è 
arrivata alle ore 8.45 pom. e le fu servito il 
pranzo.in vettura. Il treno è ripartito,alla 
ore 9.51 

— -Alle ore 1.30 "49 pom., vi fu una leg
gera scos-sa di terremoto in direzione nord
ovest e sud-est. 

Cremona, 2 6 . — Lucia Coecolini, filatrice 
bellissima ragazza ventenne, abitante In via 
Francesco Roholotti al ff. 18 trangugiò uiia 
miscela di fosforoi « mori quasi subito, di pa
ralisi cardiaca in causa, dicesi, di dispiaceri 
amorosi.' 

Biella, 2 6 . — L' altro giorno , verso le 
ore 10 di sofà, due'individui si presentavano 
a picchiare I' uscio del parroco di Zubieiia 
( B i e l l a ) . • • 

Il parroco andò ad aprire in persona, se-
nonchè, appena aperto l'uscio, I dUe visitatori 
si slanciarono sul m&icapitato, e litio di essi, 
ohe brandiva un pesante martello, lo colpi 
potentemente sul dorso. ~ 

Il parroco fece ancora in tempo a chiudere 
dietro di sé l'uscio, e a, rinserrarsi in casa, 
mentre 1 due Individui fuggirono, 

È escluso che si tratti di un tentativo di 
furto; pare invece assodato cho si 'tratti di 
una vendetta personale, avendo il parroco 
poco tempo fa suscitato in ' aese, ii tòrto o 
a ragione, qualche malumore. 

c RQNACA DELLA PROVI NGIA 
{lyostra corrispond. parttc] 

GastelbàWo, 2 4 (r!7.). Faccio seguito alla 
mia cartolina di ieii e vi dò altri particolari 
sull'uxoricidio avvenuto a Villa d'Adige. ' 

Beidnazzo Angelo di Pietro detto Piràco, ài 
anni 28, maritato da circa otto mesi ad una 
balla donnina, certa Fasolin Giuseppa d' anni 
22, dava da quasi un mese qualche segno di 
aberrazione mentale. 

La moglie era stata consigliata dal medico 
a non dormire in compagnia del; marito per 
tema che le potesse accadere qualche sventu
ra; ma questa, fedele e buona, credette me
glio di non accettare per ora i consigli del 
medico. 

Sì dice ohe lo suocero Pietro trattasse con 
deferenza la nuora, il ohe mise una certa ge
losia nella suocei-a, ohe ne parlò al figlio, met
tendolo in sospetto. 

Sabato sera,'22 corrente, circa alle nove, il 
Bellinazzo Angelo invitava la moglie ad an
dare a letto. Tutto era quoto, nessun diverbio 
era avvenuto. 

Verso le IO si udirono grida strazianti che 
venivano dalla Camera dei giovani sposi ; ac
corsero quelli di casa: la Fasolin Giuseppa-
aveva ricevuta una ferita al cuore con coltello 
dal marito, il quale poi temo di uccidere sé 
dandosi due ferite colla stessa arma, però non 
molto gravi. 

La povera moglie, dopo di aver guardato 
con occhio pietoso il marito ed avergli detto: 
Che cosa l'ho fatto io? spirò. 

Il marito fu trasportato allo Spedale. 
Alte prime interrogazioni dell'autorità legale 

all' uxoricida, questi risposo : Io ho deciso di 
uccidermi, ma non avrpi voluto morire senza 
condurre con me mia moglie. (O.G.). 

Moutagnana, 2 5 , = (r) - Conferenza -, 
L'egregio ispettore scolastico prof. Bucci in
vitò, giovedì scorso, i maestri e le maestre di 
questo Comune, e di quelli di Casale, Castel-
baldo e Masi ad una sua conferenza che ver.sò 
intornò al metodo di svolgere i programmi 
scolastici. Quasi tutti gì' insegnanti tennero 
l'invito, e se la conferenza riuscì un po' lun
gi!, avendo occupato fra la prima e la seconda 
parte non meno di 5 ore, sappiamo che detti 
egregi signori insegnanti rirnasero soddisfat
tissimi d'aver riscontrato nel nuovo R. ispet
tore un superiore istrutto, e quel che piii conta 
pratico della materia di scuola, ' 

Le nozze d'argento. — Anche qui, e nel 
modo migliore, fu solennizzata la ricorrenza 
delle nozze d'argento dei no.stri Sovrani. Que
sto Consiglio municipale stabilì 1' Invio di un 
patriottico ed affettuoso telegramma agli Au
gusti - e lo seguenti elargizioni - lire 100 quale 
contributo alla grande opera di beneficenza 
da istituirsi in Roma - lire 150 ai reduci delle 
patrie battaglie, bisognosi - lire 350 a favore 
delle vedove povere con Agli inabili al lavoro. 

Più felice destinazione delle somme in pa
rola era difflcile altrovarsi. Un patriottico ma
nifesto avvisava del faustissimo avvenimento 
la cittadinanza. 

Il 22 quasi tutte le case erano imbandiera
te, e la sera tennesi apposito concerto in Piazza 
Maggiore. Sul tardi le note spigliate e allegre 
della fanfara del carissimo Fiorini chiusero la 
modesta ma efflcaoe commemorazione. 

Sull'Infanticidio di Merlerà = Sappiamo 
cho sul cadaverino della bambina trovata dai 

carabinieri di Oa-stelbaldo sotto il lotto della 
Parisato_Angela non fu imcontiato SOL'IIO al
cuno di leslolie. Jjgeritl medici fu anno l,x luco 
sul triste fatlf), e'stSWliianno so tuvvi solo 
sventura a # anche delitto. 

MUórè cuQenao da c a i a l l o 

Mindado da Milano 26, alla Gazzetta, di 
Venezin-'. • " 

Stamane 11 cavaliere Alessandro Brunetti, 
colonnello del decimo fanteria, uscito a ca
vallo fuori porta accompagnato dal maggiore 
del reggimento, il cavallo si spaventò al pas
saggio di lina bicicletta e gli preso la raanb. 

' Il colonnello perduta una staffo, cadde senza 
dar segno di vita. 

Trasportato iiH'ospedale militare, morì oggi 
alle quattro. • • 

Era distintissimo ufficiale, tantoché occu
pava l'alto grado, mentre aveva appena qua
rantaquattro anni. 

Sua moglie si era recata ieri a Bologna 
per una breve visita ai suoi parenti. Rìtot-
nando stasera, apprenderà la lugubre notizia. 

La.scia anche quattro bambini. 

Gravissimo fatto di sangue 
1 morto e 2 feriti 

Scrivono da Arquà Polesine al Corriere di 
Rovigo: 

Il nostro paese è stato contristato da un 
gravissimo fatto di sangue. 

Per la sagra di S. Marco convennero qui 
molte persone, anche per udire la Società Fi
larmonica che suonò sino a sera. 

Fa parie di essa certo Ferdinando Culatti 
fruttivendolo, pessimo soggetto, altre volte 
condannato. 

Finito il concerto tutti si recarono dentro 
l'Osteria. Là fu offerto' del vino e del cibo. 
Data la condizione modesta dell'ostarla e il 
viavai, non sì andò molto per il sottile nel 
servizio. 

Di questo il Culatti si risemi, riflutandos' 
di mangiare e chiamando gli altri villani e 
stupidi. 

Poscia se la prese col padrone doTostoria -
suo fratellastro - e lanciò per aria un ultimo 
bicchiere di vino. 

Da ciò il principio della questione. 
Il fratellastro prògò il Culatti Ai uscire, ma 

inutilmente, .inohe i compagni si adoperarono 
per condurlo fuori. 

Allora \\ Culattt sstrusse un lungo coltello 
e si diede a vibrare colpi, a destra e a sini
stra. 

Si impegnò una fierissima zuffa nella quale 
1 compagni del Culatti non ebbero neanche 
il tempo e il modo di difendersi. ' 

tino di loro - Luigi Faccio di Vincenzo, 
contadino d'anni 24 - riportò tali ferite in se
guito alle quali' poco dopo morì;' un altro -
Luigi Prearo di Secondo - è in gravissimo 
stato avendo due ferite : una è profonda 18 
centimetri. V'è anche un terzo ferito. ' 

Compiuto il grave fallo il CulaiU se In diede 
a gambe: è latitante. 

CRONACA DELLA CITTA 
Coi pr imi rli maggio il COMUNE 

comincierà 1^ pubbl icazione dol suo 
nuovo R o m a n z o 

FIORE DI SPINO 
scr i t to e sp ressamente da G. J E R A N T I , 
il noto a u t o r e della Monaca assassina. 

FIORE DI SPINO 
è una na r raz ione pietusa ed in teres
san te , che SI svolge a Padova e t r ova 
qua e là la sua orioine in avveni
menti recent i ss imi , ohe commossero 
l ' i n t e ra c i t tà . 

Itgli è per ciò che 1' au to re e l 'Ain-
ministrazioiie dpi nost ro periodico spe-' 
r a n o a b u o n a rag ione che il pubblico 
voglia far lieto viso al nuovo Ro
manzo, padovana per l 'amli iente, per 
il c a r a t t e r e dei personaggi ed in g ran 
p a r t e per i fatti descr i t t i . 

FIORE DI SPINO 
deve essere la l e t t u r a g r ad i t a dei no
stri a s s i d u i : Cri ne sono capa r r a i pre
cedenti di ohi scr ive e la speciali tà 
del R o m a n z o . 

Associazione Padovana per gli Osv>i/. 
Marini. 

La Pre.?idenj:à rende vivi e pubblici ringra
ziamenti agli egregi signori prof. cav. .\dolfo  
Sacerdoti, cav. iiig. Emilio Sacerdoti e signora 
Giulia Sacerdoti Musatti che nel mesto anni
versario della morte del Loro riinjdanto geni

tore cav. dott. Massimo Sacerdoti vollero alat. 
gire L 100 (cento) a questa Pia Opei'à'che fu 
dalla goutìros^^ pietà e più ancora dall/z'olantl 
curo del nmpianto Loro genitor'oe suo Pre. 
sid^qte 'per lunghi anni largamente tieni 
cat'S. 

• 
Club Ignoranti. 
Il Club dogli Ignoranti pubblica la seguente 

circolare ai suoi .soci. 
' 'Prégidtisstmo Signore, 

In base all'articolo 9 dolio Statuto la S. V, 
è invitata all' Assemblea ordinarla ctie S'ora 
luogo la sera di sabato 29 aprile corr., ore 9, 
presso la sede sociale (Trattoria Man d' Oro] 
per trattare il sefjuente 

'•.'•• • ORDMÌI DÈI. GjOKTJp 
1. Gomunicaziotii della Presidènza. 
2. Approvazione rendiconto a tutto marzo 

'1893; •: ' " ' ' ' 
3. Nomina idi tutte le cariche uscenti (arti. 

colo 6). 
Si fa viva preghiera di Hon mancare. 

La Presidenza. 

La Giunta proviìiciale amministra
t iva di, Padova, in adunanza del giorno 2i 
aprile 1893 prese le seguenti deliberazioni : 

Approvò il bilancio 189ÌÌ di diversi logati pli 
amministrati dalla Congregazione di Carità di 
ISste. -' ' 

Inviò al Comune di Padova, per le sue de
duzioni, il bilancio 1893 dello Spedale Civile. 

Approvò il bilancio 1893 della Opngregaziona 
di Carità di Pozzonovo. 

Approvò la costruzione, da parte dell' Istituto 
dogli Esposti di Padova di una casella sul fondo 
in Volta Barozzo. 

Approvò l'assegno di L. 600 deliberato dal 
Oomune di Padova al sig. Linder, segretario 
dell'acquedotto. 

Approvò l'affrancazione di mutuo da parte 
dello Spedale tìiyile di Cittadella. .' 

Approvò la riduzione del debito dell'affli-
tuale Gioachiu Giovanni verso il Comune di 
Carmignano. 

Approvò, con modificazioni, il bilancio 18,93 
della Congregazione di Cavità e dei legati Pa
storello e Del Pane di Oodevigo. 

Assegnò un termine al Comune di Campo-
darsego per le sue contro deduzioni, in merito 
al ricorso dèi Oomune, ili Piazzola per speda
li à Iklartinati B'raticesco. 

Prese atto della el,irgizlone di L. 100 fatta 
agli Asili Infantili di Padova dalla Banca Na
zionale. . 

Prese atto della elargizione di L. 500 fatta 
agli AsiJI suddetti dalia Cassa di Risparmio. 

Approvò l'aggiunta di duo categorie nella 
tariffa della tassa di famiglia di Torrogl/a. 

Approvò le nuove impiantagioni deliberate 
dallo Spedale Civile di Cittadella sui l'ondi in 
contr.ida Vaccaria'. > . 

Approvò la vendita di fondi da parte della 
Congregazione di Carità di Padova. 

Approvò, lo storno di fondi nel bilancio 1892 
dello Spedale Civile di Montagnana. 

Diede parere favorevole all'approvazione del 
contratto di Esattoria del Consorzio Brenta 
Superiore alla Destra. 

Approvi) alcune modiacazioni a! Regola
mento comunale di Dazio e Posteggio di Piove. 

Confermò la precedente ordinanza circa il 
bilancio 1893 dì Arzergrande. 

Approvò l'assunzione di un prestito da parte 
del Comune di S. Pietro in Gu. 

Approvò il servizio di cassa dello Spedale 
Civile di Caraposampiero. 

,* * 
Esposizione di Modena. 
Togliamo con piacere dal giornale II Cit

tadino di Modena, queste notizie: 
« La mostra degli animali da cortile e da 

colombaia è riuscita bellissima degna d' ogni 
encomio; unico difetto, lo si è già detto, è 
ohe questa pure non è completata. 

La premiata ditta G. F. Lion di Altiohìero 
(Padova), uno dei primi e dei più stimati 
giardini d'avicoltura italiana, si fa distinguer» 
in modo veramente encomiabile. 

Ha pronti per esporre, giacché le apposito 
gabbie non sono ancora preparate, trenta 
bellissimi gruppi di animali da cortile; in 
essi figurano la VAIÌA x'otverara nera argen
tala, e per la specialità di questa razza la 
ditta Lion ha ottenuto diplorai o medaglie 
d'oro la eoniincina fulva], V exelsior, la .9!-
aante padovana, la tang-slidno, vi figurano 
oc/ie d'Egitto, arre o pappagallo del Senegal 
ricercatissimo. 

.iiicho la pr,erniata ditta Italo IMazzon di 
VillalVanca Padovana ha esposto 25 bellissinii 
gruppi, ed alcuni di essi di pregi non comuni, 
qu li il gruppo delle razze flic/ie, bastam di 
Pedano, ecc.... » 

*'. 
Prezz i del pane. 
Dal solito listino municipale rileviamo che i 

prezzi del pano per l'epoca dal 23 al 29 aprile 
sono i seguenti : 

Per il pane bianco variano da un massimo 
di cent. 50 ad un minimo di cent. 44 e per il 
pine misto tra un massimo di cent. 44 ed un 
minimo di cent. 36. 

R i m e d i o contro gli insetti nocivi alle 
V>ianto Irnttilere e da liori. 

Vedi Aairlso in IV, pagina 

FRATELLI ROSSETTO ®»"a"<^®^al»l"'«caCappelir paglia, Lavanderia e Riduzioni Si conservano 
AsHorlknenlo miicoH diullàna novità a prezzi di concorrenza ìmpossìMìe PELLICCERIE 
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;ci0 contro la Pub|)lica Forza 

P e i ' f i u l s i z l o n o e r i b e l l i o n e 

not te de l l ' a l t ro ieri a c c a d d e su q u e l 
noli, "a S,' Sii-'o, un fatto a b b a s t a n z a 

che non e b b e c o n s e g u e n t e s e r i e , 
0 p e t c h è ' l a b f à v u r d e la p r o n t e M a 
ilo di d u e é a r a b i n i e r i e v i t a r o n o ógn i 
re ttialiinno. 

nno in i^ùei paes i , d u e p e r s o n e , cer t i 
i Giovanni di. A r c a n g e l o e P icc ine l l i 
ic, un s a r t o quest 'ùl t im'p di d i c i à n o v e ' 
quali non sono ce r to , per p r écéden t i , 
cn libro d e l l e ' A u t o r i t à . 
ira not'te - que l l a del 23 - sa Iddio 
jiil' rapi.one' cos toro si t r o v a v a n o n e ! 
di S. S i ro , fentii l ungo una c e r t a via. 

(jovevanc) p a s s a r e , pe r la aol i ta p é r -
tionc, d u e Ca rab in i e r i . -^ Ciò i,nlatti, 
,ie; m a q u a n d o Car l in i e P icc ine l l i 
j i p à s s i a,éi mìliti de l l a t:)enernerita" 
diedero to s to a g a m b e ' 
que ai Carab in ie i i , a que l l a v i s ta , u n 
lo, e via d ie t ro ai (uggi t iv i , 
0 un po ' di corsa . Car l in i e P icc ine l l i 
aggiunti e t r a t t e n u t i , 
tabinieri fanno il loro d o v e r e : pe r 
itilo que l la b u o n a g e n t e . 
:minciiino dal Car l in i , 
ire però s t a v a n o c o m p i e n d o l ' ope ra -
l'altro - il P icc inel l i - l eva di t a s c a 
voltella, la s p i a n a in d i rez ione de i 
i, g r i d a n d o : . sia sera mi no me per-
. e fece per t i r a r e il gr i l let to, 
rabiniéri, cosi assa l i t i , non si p e r d o n o 
10, s a l t a n o a d d o s s o al t r i s t e s o g g e t t o , 
'liano con, forza il braccio d e s t r o , lo 
;no al polso, gii s t r a p p a n o la r i vo l -
e cosi si S o t t r a g g o n o a d u n a ' s i c u r a 
izia. 

nel n a r r a r e il l a t t o , n o n v o g l i a m o 
ttere parole di e logio p e r i d u e b rav i 
inieri, c h e s e p p e r o , p u r e p e r i s t i n t ivo 
d i , p r e s e r v a z i o n e p e r s o n a l e , e s s e r e 

0 co ragg ios i . . 

imeno dire c h e il Piccinelli v i agg ia 
jdova, a l cui T r i b u n a l e d o v r à r i spon-
lei suo g r a v e de l i t t o . 

Nnn possiamo fav(( a meno di manda re u n a 
loda siiicer,a al filantropo sig. Cardinali che 
ìin Sì poco tompo (lacchè s\ t ro*a fra noi seppe 
p o r t a r e il suo è o n t r i b d t o à t a n t i liisbgnoti della" 
iflòslra cit tà. 

Serva questo d 'esempio a coloro, che dalla 
sor te furono favoriti i l f r i o o h è z z e ! 

i ' • 
• 1 ; • • ; * 

B a n d a c ì t l a d i n a . 
I^rógranima'ilei concerto elio darà l a Banfla 

de! Comune di .Padova ì rg io rno sii (iallo Yiallo 
9 pom. in piazza Unità d ' I t a l i a . 

1, 'poliva -Sìmpàlicona - Mornslni . 
2 Siiifonia -• La ForiM diìl I eglino- Verdi . 
3. Finale 3- - ClffòìtùU'f - M(>.yer'heer'. , 
4. Danza r t ene óre e 'iuia\e 3- - Gioconda • 

Ponchiell i , 
5. Finale 2 ' - La_ Stella del.Nord - M e -

yerbeer . : 
6. M a r c i l i ' - ' f i Defilé • PaUimbo, 

S T A T O C l V l l i E D I P A D O V A 

Ilollcllinn del II) 
NASCITE. • Slssclli'N. a - l'eliiìiiihn N. 2. 
MjVTUlMONi. - U;ir,C() Aiuoiilo lU l'iiscjuiilc Giii'sdrc con 

Loii/io Miiiii fu Aiiiiolo Siirlii. ' ' ' 
SlOlvn. - Biillc'HiiliK! Kklii di Angolo mtsi i. 
Clllluririi Homo di Pdolo Jiurli 1)1. 
I.ollo Adiil̂ isii di Anloidii imnj 12. 
(ìiii'OHColli Acuirò di Ei'iicslo anni 50 sotiolorenlo con-

tiiliild Cf'lilie. 
- Cimli lìndìiii'iiH ncvnavdiiio tu Giulio unni 12 {-ivile con-
iugiilo. 

Pisnni F.'iggiiinl 'VirKiniri tu Andrea anni fili civ. vedivii, 
Toniiilo Francesco fn Giamnrn'ìa iuini 02 eivilc vedovo. 
Znnoii Fontiini Giuscjipa ' fu Antonio anni t s donieslica' 

vedova. di Piidóvà. 
Loili Arislide di Evangelista anni 31 liracciiinle cclilie 

di Monlidliano. 
llollellino del 20 

NASCITE. - Maiclii N. 2 - l'cinmine N. I. 
MATUIMONl - Sonalo Luiji fu Carlo ìnduslriantn con 

Visenlin Malia fu Ginsenpe cas.ilin f̂a. 
Monese Gaelano di Gmsrppe commesso con Casuisnn 

Ginliella di Ifipolilo modista 
Masiero Angelo fu 0 lì. iinpicfralo con Garliin Elvira 

fu Giacauio sana. ,. • i . 
Lanihniazi G B. di Iliasio niaccliinisLa con Salala Uosa 

di Loi-ftiiM casalinga. • • -
MOHTI. • Giacoinaxzo Uu^nero di Giuseppe RÌia-ni £0. 
Zenoan ItOmcnico tu' AiUoitio anni 51 oreilcfi di Padova, 
GniKKaco lilla di Francesco anni 12 casalinfìa di Aii-

guìllarn Veneta ^ ^ ^ 

S P E T T À C O L I D E L O I O R N O 

Una grave disgrazia 

contadino di t i l l a i iova , certo V,alenti!io 
0, aiidaudo a caccia," ^lle ore 10 l l 2 
tr'leri, u r lò , co l fac i le ' t ra i raiiii di un 

ilmente parti to il colpo, il, povero Bel-
•imaso cadavere ali* is tante . 
stato colpito dai proiettili alla testa . 

c o n s e g n a è . , . , d i dU- p a n z a n e ! 
orrispoiidente speciale, spodilo a Roma 
;rali t rend - da l ' confratello, telegrafa 
rono ventlùti pel torneo 1 3 5 , 5 6 0 v i 
l i ! 
ire, che ormai , anche i bimbi, sanno che 
leatro, aveva la capienza massima di 

1 ) 0 spettatori ! 
Mracolo dei c inque pani e oiniiue jiesoi 
[innovato, por opera del l ' ins igne alme. 
tatnlazioni. 

i * * 
i i i f e v e n z a P a s c o l a t o . 
Inaili sera il comm. Pascolato t e r r à la 
Ideile conferenze Iniziate dalla « D a n t e 

•ieri ». ' 
iipettativa è g r ande . 
loinin. Pascolato noto cosi nel campo po-
J i i n a n t ' è "avvocato valente ed egregio 
•itiiziore, saprà in questa 'Occasione at-
f attorno a sé larga schiera di amici o.i 

•tulori. 
I * 
I * "* 

JcieltV o p e r a i a Ai M . S . 
|«lo 29 co i r , a l e 9 poni, nèllsi sala della 

uardia, t e r r à una conferenza Giuseppe 
Ilo professore di ISconoinia politica nella 
Ireiui di Pisa. 
pmsdì Tonìolo non è nuovo per Padova. 
] il suo insegnamento universi tar io nel 
1 iteneo, come sostituto alla ca t t ed ra di 

filaglia, ed i suoi discepoli r icordano an-
jtoii vivo affetto ed ammirazione il vaio-
P modesto professore. 
•fficabile eonterenziere , pur a t tendendo 
jsernpolósa fedeltà alle sue lezioni in Pisa, 
jtlo sentire la sua parola profonda, e r u -
jiii pubbliolie conferenze tenute a Roma, 
l'ili Milano, Tor ino, Napoli, Venezia e 

liliiva farà liete accoglienze ed onore al 
conferenziere che a scopo di beneficen-

•'•6 t ra noi a leggere sul t ema ; Una 
'0 Ili StoHa scientiftca. 

feolo F i l o d r a m m a t i c o P a d o v a n o , 
Circolo Fi lodrammatico Padovano Invita i 
'*Hvi soci al piavate concerto che t e r r à 
'"• sera nella propria sedo alle ore 9. 

m 

«atro C a r d i n a l i * 

l'ai presentazione di beneficenza datasi a | 
•iiKi Meccanico a Por ta Oodalunga, fruttò 
"" dalle spose • L. G7.30 a quei disgraziati 
"ini Zerraan. 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Po r t a Coda-
lunga) oggi alle 8 1|2 si darà u n a rappresen
tazione. 

Posti numera t i cent . 80; secondi posti cent . 
60f tèrzi posti cen t . Ì6. - f postl| nuìnerat i si 
vendono al botteghino del t ea t ro stesso. 

S ,C I A R A. D A 

Cou la metà di aampe il mio jirimicro, 
Di quel che ^dlea Valtro. ne no va, 
Aaclio il total aoQ va molto leggèro, 
Ma non da BÒ, che vita eg-ll non ha. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

" PAIXA-DIO' 

I FURTI 

. In ter rogat i gli .Imputati Rullo, Ifiro general i tà , 
iVgn<^onp introtiptti 1 tosti, che sono una vera 
fìiiraana, ' 
1 Ca i s a la r i s t re t tezza dell 'aula .«(uooednitn var i 
incidenti ; un teste non r isponde all ' appèllo' 
'qtladtu#quei-))resgn'te,"'por01ift'è1idrdi'sslmo; un 
tìlird teàW^(iilfà addosso alFaVv. Viiiànova che 
gli ifà uil 'à ' lMÌóne d ' educaz ione , 

Il ici ica.v Ghelotti. d i re t tore del Monte di P-ie-
tà, chiede di non essoro interrostatoi 111 prosi 
denti) t iene a disposizione dbrtribii ' t iale ben 24 
""" -^ne per la giornata . ' ' ' ' 

• . 1 D ' I . • . , 

V E N E Z I A E_P A D O VA 
Al Tribunale di Venezia ieri si cominciò la 

discussione del processo contro Loro e C i di, 
cui t an to si è par la to . 

Noi, omraettendo la nar raz ione del ta t t i , i 
quali d ' a l t r a ' p a r t e sono noti ai le t tori e si 
sviluppano man mano coi r audizhme dei t e -
stininni, diamo co'rso al resoconto del pro
cesso." 

Eocoln; 
Alfe 10 1/2 vengono introdotti gli imputa t i , 

tlissi sonici 
Vincenzo Cicala dotto Segala di anni 30, 

nato a Campo S, Martino in (luel di Padova , 
residente a Venezia, camer ie re . 

Giuseppe Loro di 27 anni , fabbro ferraio 
di Padova ; ' 

Qioacc/tino Pason di 26 ann i , camer ie re di 
Parlnva; 

Giuseppe Zara di 30 anni (li Padova fabbro 
fe r ra io ; 

Vincenzo Foresta di 28 anni , camer iere di 
Padova ; 

O. Batt. Tratteneri det to Giuseppe di 2C 
anni di Padova, residente a Venezia; 

Giovaytni Ariùsa det to BisoùUo di 32 anni 
di Venezia ; 

Giovanni Levis ch iamato Antonio det to 
Sizzi o Mattinato tti 38 anni di Venezia, mimo 
d a n z a n t e ; 

Schuilz Sptridionc detto Galineta di 38 
anni di Venezia; 

Pietro Buggio detto Buratin di 34 anni , 
di V>adciva; 

Giovanni Fedeli dì 28 anni , peataio di Ve
nezia ; 

Fioravanii Munari di 29 anni di Padova, 
camer ie re . 

I primi cinque sono imputati di furto, oon-
sumalii hi Venezia la not te dal 18 al 19 mar
za 1892. 

Gli altri tut t i , meno il Munar i , di r icetta
zione dolosa, 

I primi sette sono imputati pure di asso
ciazione di malfattori, 

II 2-, 3\ 4 ' e 5 ' sono imputat i di vari furti 
coiiiraessi in Padova n e h ' 8 novembre 1891 e 
nella not te dal 14. al 15 febbraio 1892, e di 
altri forti avvenut i in Borgoraagno il 25 feb-
liraio 1892, 

Il 6 ' , 7-, 8-, 9-, 10 ' , 11- e 12- di r icet tazio
ne per avere il Munari in Piove e gli altri in 
Venezia r icettato gli effetti r u b a t i . 
, I primi setto sono in a r res to , gli a l t r i in 

l ibertà provvisoria. 
Gli accusati sono tipi v o ' g a r i . 
Presiede il t r ibunale il cav , B r a j d a ; sono 

giudici Bi'onzini e Po l i ; è a l l ' a c c u s a l ' a v v . 
Opizzi. 

Il collegio della difesa è composto dogli avv . 
ViUanova, Boncinelli, Sarfatt i , Coon-Porlo, Pe-
rosini, Solveni, Marigunda, Orlanrtini, Oeleghin, 
Cocchetti e Massari. 

, Ilnpo una pi'egiudiziato. sol levata dalla, difesa, 
e relipiiita nella competenza dal t r ibunale , si 

'passa, iiell 'udienza pomeridiana, al 

Vinicrrngainrio del Ciccala . 
L'jraputjitn ammet te di .aver por ta to gli na-

getti pi^^ziosì a casa sua e li, nascosa perchèi 
e rano il provento di un furto e percfife sa-

'pfivaj che la ques tu ra lo r tcereava. ' È 'amico 
lititinio dpi, tyipo Giuseppe, ti 18 'marzo, s ' in-
.coiitrò col ' t o r o è col Fores ta fece 'àrnizia con 
.urlo dei diio 'Vason. ' 
I ' Usciti dall'oiìt'eria i co.mpagni l i 'nformarono 
idei loro proget to e l ' i nv i t a rono a prenderò, 
fià'rte al^fiirtri^ a'nniiì a recarsi a far la guar
dia in campo Bandiera e Moro: intanto! che i 
cóinpagni andavano a lavorare. Povio iu. 'ora 
di aspet tat iva, avvert i che era stanco di far 
l a ,guard ia e se ne andò in un caff(> st'ilìà Riva 
degli Schiavoni. Keli non sa coinè i ciompngni 
siano entrat i nel Monto; Li t rovò poi e seppe 
che il furto' èra stato già fallo. 

Allora, si misero in una gondola e «ol fagotto 
degli oggetti ruba t i , sbarcati alla staziono, pa r 
tirono ner Padova e scesero a Polite di Brenta . 
Il LoVo fu fermato alla stazióne perchè senza bi
gl iet to, 'essi aiidarouii in iiti'est.^ria p e r ' m a n 
giare ed ordin.aroilp per qua t t ro . Aìl'iistoria 
levarono le gloip'dagli a s tucc i ; gli ; astucci li 
'gettarono in acqua e gli oggetti li posdro di
visi in tant i fazzoletti e a piedi si avviarono 
vèrso Padova, Al Macello incont ra rono u n a 
cafr(|zza guidata dal Fores ta 0 andaron'o, a p 
pena" giunti in Padova, in casa del Lork, ove 
si spiirtirono gli oggetti . A lui diedero una ' 
partd dolio gioie, ma non del denaro . ' '' ' 

Sei giorni dopo de! furto, il Loro cmjsegnó 
d^glii oggetti preziosi da tenere in consegna, 
O'o'mperò da Loro per 350 lira di bollette del 
,Monte (circa 30); con queste disimpegno alcuni' 
oggetti ohe vendette al Tra t tener i per i j . 2.30 
al g ramma. Dogli al tr i fui ti è al|',oscuro, e noii' 
preso par te ad ' a l cuno di essi. 'I)io,hi,arà che 
quantunque tut t i gli accusati abbiano \iì\\alihìy 
pure egli d issoda ver i tà . Non sa se gli' a l t r i 
de tenut i gli abbiano scr i t to . Dice che il Loro 
in casa sua non andò che una sola volta. 

Loro Giuseppe - Grave incidente 
Vn coìidannato per furto a 5 anni di pena 

alla i asa del corrigendi a Bologna nel |1880 ; 
è ' fabbro fe r ra io ; negò aver fttbbricatO| delle 
leve ; ' n o n ebbe mai oggetti prez ios i ; venne a 
•Veneiiia la sera dal 18 al 19 marzo e addò in 
casa del Oicoàltt, usfci poi con I d i ; a questo 
punto il Lo ro s ta pe r ' uà i - r a r e un fat to-molto 
intimo, cioè di aver diviso il Ietto mat r imo-
n ia le ioon ' ià irioglie di Ciccala che sì alzSa e si 
séii'glia cpnt ro di, luì perouoteudolo e gridan
dogl i : vigliacco. ' i 

T carabinieri si slanciano, tut t i sono iU|piedi, 
succe'de'Un enorme confusione ; i due imputat i 
sono divisi dal brigadiere Morsari . 

ViUanova chiede che siano prese misure a 
che il f a t t ó ' n o n si r ipeta. Il Presidente slo-
spende l 'ud ienza e si r i t i ra pe r prendere ac
cordi 'col capo della.forza pubblica per la t u 
t e l i de l l ' ' i rd ine . Ili 'Ciccala è fatto sedqre.ad 
alcuni passi di distanza. ' 
, 'èi prosegue l ' i n t e r roga to r io del Loro, che, 
(IPipoconfermato ciò che di.sse prima aggiunge 
che parti per Dolo alle G ant . ed essendoci sba
gliato' andò a finire a Ponte di Brenta ; ' nega 
di aver avuto con sé un involto ' ; iion' vide nes-
sutio 'né it i ' treno, ' nò a casa 'sita, rflega dì aver 
preso'patate a furti, dlee cho la chl'àve che gli 
fii t rovatà ' ' è una chiave di sua inveiizione che 
fu .premì'ata,,l>ice ,che è amico del OicaVa, ma 
con lui non ebbe relazione nei furti . Dice che 
de l fu i ' to di Borgomagno non sa nulla. Dà spie
gazione r iguardo a certi denar i che gli furono 
visti in mano, 
' " Vason Oioacchfno 

Dichiara che fa il camer ie re e non il cai-, 
zolaio come disse il Cical.a ; non venne a Ve
nezia la sera dèi fatto e fu con un sLVo amico 
all'osteiiii Calzavara 'a Santa Croce a ' P a à o v a ; 
dice che là riotte fu a d o r m i r e in sua casa ; 
vide II Ltiro in una osteria a' Pàdova ina non 
lo, conosce personalmente ; non conosca nes
suno dei col amputo ti. Nega dì essere andato ad 
Abano. 

Zara Giuseppe 
Non sa nulla del furto deF ' i lo t i te di P i e l à ; 

è amico solo del Fores ta parche vtbiiii),di c a s a ; 
conosce il Loro da quando e ra alle dipendenze 
dé l .padro del Loro. Dice ,che una sera il F o - , 
.resta ne|la sua osteria offri a d ' u n . altro un 
orologio che dissi» di aver comprato al l 'asta del 
Morite' di Pietà. Seppe dei furt i di Padova dai 
glornad ; 'non venne a Venezia la'ser'a del furto 
del Mdnte. Andò ad Abano per i suoi affari e 
là t rovò gli alti-i. ' 

Foresta Vincenzo 
Fu condannato per furto o' ricettazione do

losa 14 anni fa. Ni,n conosce che Bllggio e 
Munari . Non fu a Venezia la sera del furto. 
11 giorno 19 fu in ca r re t t ino coli 'Zara ma non 
andò a Ponte di Brenta perchè gli seccava 
andar solo essendo il Zara voluto to rnare in
dietro. Conclude diceiulo che non è fra quelli 
che furono in gondola a Venezia. Ammette , 
di aver venduto al Buggio un anello e una 
collana d 'ero che disse dì ave r avu to da, uno 
sconosciuto ffióiiti'o' poi questo ora il Ciccala. 
Na r ra delle prat iche fatte per vendere 2 oro
logi ohe il Ciccala gli consegnò. Spiega le let
tere che scrisse al Ciccala. 

Tratteneri Giovanni Battista 
Dice che compra o vende roba di prove

nienza onesta 0' che fu iiitiiiustninetite a r r e 
stato. Dice cho il Ciccala gli oit'ri dei bollet
tini del Monte e che egli non li volle comp -
rare : però quando il Ciccala gli offri dei brac
cialetti egli, fidando nella maniera palese con 
cui fu fatta r offerta , li comprò paganiloli 
a cent . 15 11 gramluo. Pece un cambio col 
Ciccala prendendo da lui 1 orologio e dandogli 
2 binocoli. 

Ariosa Giovanni 
' È socio del Tra t i éner l e si fidava del suo 
'corapaiino ennoscBtìdo' la sua, onestà. ' Sapeva 
che t u t t e le operazioni da luì fatte erano 
(inoste. ' 

Lfvis, Giovanni 
Non può dire a l t ro cho lo stato, p resen te al 

momento in cui il Ciccala r iceveva dal T r a t -
teoerl, delle catene, ' " ' ' ' 

Sch,]i.liz SpirMiqn,e 
Fu incaricato dalla padrona, di una di quelle, 

case (li fare arqulsto di una collana, e d 'al tr i 
ogsetl.l e dal Tr,attbn'eri ebbe questa roba che 
'cer'qò di vendere, 'm.a non 'avei ido t rovato la 
pirdritlia là restituì al, Triitté'iiiiri e fu a r r e 
stato hinntre stava' inijstrando'itd una donna 
degli oggetti d 'oro. 

Fedeli Giovanni • 
Ebbe dal Tra t t ene r ! una ca tena perchè la 

vendesse. ' 
Buggio Pietro 

Co'iiprò una ca tena da Fores ta ed un a-
nelló che poi rega lò a sua moglie. Li comprò 
perchè il Fores ta gli ga ran t i , l ' o n e s t à della 
provenienza . 

Fioravante Munari 
Dice che non c ' en t ra peir nulla nei fatti e 

non sa perchè fu arrestat i i . 

Nostre infoììmazioni 
D a l e t t e r e c o n c o r d i risulta c h e v e 

r a m e n t e u n a g r a n d e c o n f u s i o n e s i è 

f a t t a e s i s o n o c O ' n m e s s i m o l t i a b u s i 

n e l l a v e n d i t a d e i b i g l i e t à p e r i l t o r n e o . 

I l c o s i d e t t o b à g a r i , a a g ( ^ i o n o n f a 

m a i p e r p e t r a t o s u pi i ì l a r g a s c a l a c o m e 

in qu 'e . s ta o c c a s i o n e . 

S i a s s i c u r a c h e g l i a g e n t i g o v e r n a 

t i v i , s i a n o s u l l o t r a c ó i e di p e r s o n e , c h e 

s i q u a l i f i c a v a n o i n c a r i c a t i d e l l a v e n -

lit 'a, s e n z ' a v e r n e , i l m a n c l a t o , e o h e , i n 

g a n n a r o n o m o l t i f o r e s t i e r i c o n b i g l i e t t i 

f a l s i . 

•% 
S i o o m m a n t a n o v i v a m e n t e i p a r t i 

c o l a r i d e l l e u l t i m e f e s t e , c h e . l a s o i e r a n -

no, , f r a l a p o p o l a z i o n e d i R o m a t in r i 

c o r d o i n c a n o a l l a b i l e . 

M a i fu c o s ì m a r c a t a , c o m e i n q u e 

s t a ci r o o s t H n z a , l a 8 o s t a n z i a l e d i f f e r e n z a , 

c h e p a s s a f r a g l ' i n t i m i r a p p o r t i d i 

R o m a , c o n - B e r l i i ì o , e: q u e g l i s t r e t t a 

m e n t e d i p l o m a t i c i d i R o m a c o n V i e n 

n a e . c o l l a C o r t e , A u s t r i a c a . 

:E>8».3r1;io.oÌ;^s?'l. 
- r r — — « • • — . - . ' r , .̂  ' •; 

U n I n c i d e n t e a l l ' I m p e r a t o r e 
, (S) R p M A , 27 , ore 8.38 a. 

I e r i , ne l l a s c o r s a ai Qastel l i , il c o r t e o 
I m p e r i a l e , p r e s s o ' S i juarzare t t i b o r g a t a di 
Gi'olt'a F.efrata doviitt,e . s o s t a r e . Ad , un 
'f]uaiirivii la vel lui 'a i m p e r i a l e v e n e n d o 
•per u n a d i scesa da I toccà di Papa d o v e v a 
svo l ta re p e r p r e n d e r e la s t r a d a che c o n -
duce . ' à Fri)si?ati. "Nella s t r e l t a vol ta del la 
s t r a d a , aITnssandosi i caval l i de i t i m o n i e r i 
m e n t r e i d u e caval l i . di vol ta ta avevtino 
giii s u p e r a t o l 'af f i issamenlo, incepparV'no e 
c a d d e r o t r a e n d o a i d i e t ro ne l l a c a d u t a il 
.fantino, che, pe rò non si fece a lcun , mule 
0 ( la t ineggia rono la v e t t u r a . V i i npera te re 
soUec i l a inen le scese da v e t t u r a col gene
r a l e De S o n n a i e s ' i n f o r m ò se il l 'anlino 
si fosse fatto ma le , poi e s a m i n ò la ve t t u r a 
0, visto . ro t to p a r t e . del t i m o n e , sali in 
a l t ra v e t t u r a del • s e g u i l o , . p r e c e d u t o rial 
b a t t i s t r a d a alla volta di lì'rasiia'ti. F r a t t a n t o 
s i corcò d i a g g i u s t a r e al |a megl io la vel» 
t u r a a l la , pos t ig l iona f acendo la qu ind i p ro 
s e g u i r e con d u e caval l i p e r F a sca l i . 

L'Italie r i fe rendos i a l l ' i n c iden t e tlt Gro l la 
F,i;rra a d ' c o : i post igl i i ìni avi ndo fatto 
l'ari!, u n a ovolu ' i iune t r o p p o . r a p i d a ai ca
valli , la v e t t u r a c a d d e in tosso rovesc i an 
dos i . ' • 

' F o r t u n a t a m e n t e l ' ì m p e r a l o r o e l ' a i u t a n t e 
n o n s i l 'eceru g r a n m a l e . L ' i m p e r a t o r e 
r isent ì poi q u a l c h e d o l o r e alla spal la , m a 
prese la cosa in r i i l c re , ed al garden 
parl'j in t^uirinalti r a c c o n t ò l ' a v v e n t u r a 
scht;rz'anilo., , . ' ; . ; 

B a l l o i n c a s a S e i ' m o n e t a 

(S) ROMA, 2 7 , o re 9 a. 

11. ba l lo del la n o t t e scor sa al pa lazzo del 
d u c a di S e r m o n e t a riusc'i be l l i s s imo ed ani-
i na t ì s s imb . ' 

Vi a s s i s t e v a n o vari m in i s t r i , il co rpo d i 
p l o m a t i c o , e mol l i g e n e r a l i . 

E l e g a n t i toelelles. 
Alle 11,30 i n t e r v e n n e r o i Sovran i i tal iani 

e t e d e s c h i , la Reg ina Mar ia Più, i p r inc ip i 
e l e p r i nc ipe s se i tal iani ed e s t e r i . 

Seconi lo la t rad iz ionale . e t i c h e t t a rom ' i -
na , , ' fu rono r i cevu t i dal d u c a ,(; da l l a d u 
chessa S e r m o n e l a /a p ied i d^Uo s c a l o n e con 
to rce ed accòmpogna t i ne l la sa la . 

Non i'uvvi quadr ig l i a d ' o n o r e . 

L ' I m p e r a t o r e e l ' I m p e r a t r i c e si t r a t t e n 
ne ro so l t an to Ano a l le 12 .1b , d o v e n d o s la 
m a n e a l le 8 fare u n ' e s c u r s i o n e ai castel l i 
r o m a n i . 

A n c h e la p r i n c i p e s s a I sabe l la si r i t i rò alla 
s l e s sa o r a . 

Il Ilo e la Ke,sina si i n t r a t t e n n e r o con 
mol t e p e r s o n e , r i t i r andos i a! t occo . 

A l b e i ' o a t o r l 

Si l 'anno mol l i d i scors i sui laul i g u a d a g n i 
degl i a l be rga to r i e di tu t t i gli e se rcen t i in 
gene ra lo n e l l ' o c c a s i o n e de l le feste. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
i DI PADOVA 
.28 Aprile 1893 

A m e z z o d ì v e r o d i P a d o t f » 
Tempo raedid di PadoTa ore 11 ra. 51 s. 21 
"Tempo medìij di Roma ore 12 m. 59 a. 48 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o o l c h o 
«eguite a l l ' a l t e t ó à ' d i met r i 17 d^lsuoif! o d i , 

iiietri 30.7 diil,liTelld,iiiedio,dal m a » , : . 

26' Aprile Ore 
9ant. 

761 8 

Ora 
Spora. 

Ore 1 
9pón.: 

'5,59..ó Barometro â  0'- mil. 

Ore 
9ant. 

761 8 

Ora 
Spora. 

Ore 1 
9pón.: 

'5,59..ó 
Termometro ; centigr. -t-H,7 -1-18.9 -t-'14.;i 
Teiiisione del vap, aoq. 9,0 H.5 10.0 
timidità relativa . . 
'drèziòue de( vento . 

72 55 88 timidità relativa . . 
'drèziòue de( vento . ENE. Ei3E ENE 
VeSocità òhil. orar, del 
:: vento. . . . . fl 10 10-
•itato del cielo . . sereno sereno 1 |4oop. 

Dalle 9 an t . del 'i6 alle 9 an t . del il 
Tempera tu ra massiina = -f 19.-5 

'» ; minimi) = + 12. '3 

P. BRL'riiAMM Direttore 
F . S'Acoìli.i'fTO I^rpp/rtelario 
Leoho' Aiureli gerente resp. 

KE^rj 

IL Ì Q L I O B miM 
PEBipftltCHlREÈi 
4G9U STAR BiaiET-l 
TI DELLA LOJlERi 
lILOì • AÉERlCAIti 
m GRANDE ESIM 
ZIOUE iREMGABlLI 
AL 30i APRILE GORR. 

La , I i O T ' f E R I , \ 1 T . \ L 0 - AMUHIC^NA. 

s la ta d i ch i a r a t a la iiiiglioi'c l .o l lef ia 

che Pi :s ia m a i fatta, p e r c h è p r e s e n t a 

tali p robabi l i tà , di vin.i i le clic inni in 

a l t re Lo t t e r i e si sono r i s c o u l r a i e . 

Un l i igl iet tu cos ta UN,\. LlPuV e con 

c o r r o . a l l ' E s t r a z i o n e ilei 30 cor i ' cule 

n o n c h é 'ille -successive col sulu .N'uiiirn 

enza s e n e e o i t o s o n e 

Ogni bigliLltii i i u M ili iltii d e l l 11 

q.uislo .dri g i i i / ios iss imi doni 

A V E N - p i T 
sarà chiusa 

il corr. 

ed Ì! apor ia , (ino a de t to g iorno p r e s s o 

tu t t i i prinfipa.Ii BdUcliieri e Ci inbiO' 

Valute nel ' R e g n o e p resso la B a n c a 

•i-iteìii C'as'irfito fli Fran-̂ esi 
V i a C a r l o Fe l i< ;e , 1 0 , G E N O V . A . 

La Ditta Q\0 QUERRAMA , 
i''u G i o . informa il pubblico che nel 

P e p o s i t o V i n i silo in "Via F a l c o n e 

K . 1 2 0 1 B riattivò la vendila del 

^ VINO NUOVO TOSCANO 2 -

VAL DI NIEVOLE 
al prez30 dì I _ i . t T a a . a . fiasco 

comproso. 

Aovcrte ancora che nel suddetto'locale' 

Vendesi il V i i ?< O • | [ _ . Ì D m . e x » . a i 

finissimo a Cent... ^ ' ( ^ al Litrol 

LA DIREZIOMC. OEL Gaz, 
si pregia di avver t i re il pubblico d i e fornisce 
in locazione, a de te rmina te conilizioni e verso 
una pìccola tassa mensile, impianti compipti del 
s a z alle persone elio ne faranno domanda per 
negozi o case. 

Le installazioni comprendmio : 
Il Contatore col rub ine t to ; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecclii il' ìllumin.azlone e r iscal

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona

ta al valore del materiale impiega to . 
P e r scii iarlmenti e commissioni rivolt^ei'si 

alla Direzione della Soclotà via Pensi» N. ^f>X. 

B O L L E T ' l ' l N O C O M M I l H C l A L E 
C E R E A L I 

Padova, '37 Aprile. 
Mercato fermo. Granì domamlati da 21,,50 -

22, secondo le (]ija!ità e coiiilizimii, li'rniìie n 
toni (la 14. a 15 dal nostrano al gialioiuMiio 
Avene a 17. 



Foat io Uiiìciulo 
iìe^ii Aìunni7.'i LeyaU 

' Venerai 21 Aprile Jti93 

I N N A N Z I 
al R. Tribuimlo Qivilo o Panale 

di Padova 

A riohiestu dulia Prebenda Par-
ToecliSalt) di Novcnm Padovana, rap
presentata dal M. 11. Moda don Giu-
aeppe rosìdento in Noventa padovaaa 
col suo procuratore a domiciliatario 
avv, E. Turazzii; 

Io BottOBcritio Uaeloro addetto al 
II. TrlbuDalo 0. e P. di Padova 

ho citato 1 Big'norì : 
Marini Anna vedova l''orti di 

Padova 
Boiietollo Vittorio, Anna ed Ar

turo di Ponte di lirenta 
BeuetoUo Antonio 
Bonetolto Fldauzio 
Paa'iiln Lucìa 
Boiietollo lUetro 
Beuotollo llenedotto 
Beuotolio iiuclco, Giovanni, Eo-

borto, ItoEnano, Cesara ed Albano 
BouetolSo Luigi 
Brnyiiolo (jiuauppe, Pietro e Ste

fano 
Baracco Giacomo 
Pozaa nobile OrBoliua a Longo 

Maria 
I tutti di Novouta) 

CamerìLi co. Paolo e Fava co. 
Fanny 

Caiiella cav. Antonio 
CajjiHdio co, Felicita 
Bai-biiran Paolina vod. Cappello 

e Capije'io cu. l'itìtco 
Cattaneo Luiyi 

(tiiiLi di Padova) 
Coniinotto Leonardo dì Venezia 
Dalia lìitUa Antonio e Oraseli 

Kmma 
Mion Gìustìppo, Pietro e Bernardo 
Benei-eUo Aijgeìo 
Duasin Antoaio, Railale, Elvira 

ed Amalia 
Mion Antonio 
Bitìsacco Angela 
Avanzini Ant^ela 

(lutti dt Noventa) 
GUstiory Elìtìubotia ved. Sansoni 
GraKliini Giovanni Battista 
Lunaato Carolina vedova Levi-

Cattolan 
Levi-Cattelan Enrico, Vittorio, 

Adolfo e Salvatore 
(tutti di Padova) 

Lorenzoni Antonio, Kmma e Anna 
Lorenzoni Ciirolina 

tutti di Noventa) 
Ospitiiio Civile di Padova in iier-

sona dei suo presidente Maestri cav, 
Eugenio di Patlova 

Pavanello Vincenzo e Gio. Batt. 
di Noventa 

Poiieyrini Inaocente, Catei-ina, 
Appoliónia ed Orsola 

Gradara Lodovico e Carlo amm. 
dal padre Gnidara Luigi 

Toldo Maria vedovu Pelìaza 
Kullatto Giuseppe 

(tutti di I^oventa) 
Scalfo Tiso, Alessandro e Scalfo 

Ida di Padova 
Vcndi'auiui-Calegari co. l'ileua 

vedovii Viiliriara'ia di Venezia 
Vitorbi Ì5iiiilÌD o Giuseppe dì 

Padova 
'l'oiiescliim Giuseppe, dott. Gre

gorio, Maria-Luigia ed Angela fu 
Gìavaniii 

Lorenzi Giuseppe di Domenico 
[tutti dì Noventa) 

a com])i»rìro davanti al R. Tribunale 
Civile e Peiiaie di l^aiìova all'udienza 
del giorno tS) maggio 1893 ore iO 
-ant., perché in reìiizione alla Sen
tenza di eoniiiiutazìooo di quarteae 
U - l i KcUtìmbvo ÌM\ N. iHW Ruolo 
di questo Ti'ibiniate, notiflcata per 
pubblici proclami ne l i ì ottobre IBìJl 
e IH umi'z» ÌH:I2 a ministero del
l'Usciere Bagno e alia perizia giu
diziale 18 dieeiiibre i8!J2 dell ing. 
Alberti deposta in Cancelioria nel 
19 dicembre anno stef-so, come dal
l'avviso -^i dicembre 1892 di quel 
Cancelliere, notifteato per atto 18 
gennaio 18ii:i dell' usciere Bagno, 
perizia ohe non venne opposta ; sia 
nei riguardi di tutti l sopra eleucati 
convenuti rimasti sempre contumaci, 
giudicalo; 

1 Omologarsi la sopraindicata 
perizia dell'ing, Alberti in data 18 
dicembre iMlii! deposta nella Can-
Delierìa nei successivo li) mese stesso 
e di cui t'avv so 2i dicembro 1S'J2, 
uotillcato nel iH gennaio 1893 a mi
nistero dell' usoiero Bagno o man
darsi inscrivere a carico dei conve
nuti e sui loro beni contemplati dalla 
Perizia stessa In Comune di Noventa 
Padovana, l'ipoteca di cui l'art. 2;i 
della Legge liSI giugno 1879 N. 4946; 

2. Dovere i convenuti in propor
ziono del canone di commutazione 
pagare airattrica Prebenda la metà 
di tutte le spese della procedura 
giudiziale, nonché metà dì quelle 
doil'iuscriveada ipoteca. 

La presento Citazione da me Ar
mata ho r.o'.ificnta a tutte e cia-

, acuna delle peraoi e sopracltate, per 
proclami a sensi dell' artio. 9 della 
Leggo 20 giusno 1879 N. 494C, e 
ciò mediante inserzione nel Foglio 
Ulììoiale delia Prefettura. 

Copia della prosttnttì da mo Ar
mata ho notlHtìata per proclami.a 
tutti II sopra citati mediante inaer-
zlono nel Foglio Uffl-ciala della Pre
fettura. 

Padova, 3tì marzo 1893. 
Pier Lodovico Bagno 

I N N A N Z I 
al il. Tribunale Civile e Penale 

di Padova 

A riclileata del Canonicato Dooa-
uale neiia Cattedrale dì Padova, rap
presentato da mona. Zamburlini don 
Pietro quale R. Sindaco Capitolare e 
ir. di R. Subeconomo per gli onti 
appartenenti alla Cattedrale di Pa
dova residente iu i adova, col suo 
procuratore e domiciliatario avvocato 
Enrico Turaz/a ; 

Io sotiotìcritto Usciove addetto al 
R. Tribunale Civiìe e Penale di Pa
dova 

ho citato i signori ; 
Cassia Bianca vedova Rossi 
Istituto Aftill lafaiitill di Padova 

in persona del Presidente Guglielmi 
cav. Antonio 

Dondì Dall' Orologio marcliese 
Giovanni 

Pia Casa di Ricovero in Padova 
in persona del suo Presidente Fan-
zago cav, Francesco 

Dalia Torre nob. Paolo 
Faiitinati Umberto 

(tutti di Padova) 
Prebenda parrocchiale di Rubano 

in persona del suo rappresentante 
ed investito M- R Belletto don Luigi 

GiicomeUi Bartolomeo 
Griggio Angelo, Carlo; Nicolò, 

Pietro e Domenico 
Buso Giovanni 

[tutti (li Rubano) 
Barbarau Antonia 
Gambate Isidoro, Vittorio e Ca-

nova Giovanni di Domemco 
Bolla Ottavio fu Stefano 

(tutti di Padova) 
Broda Antonio 
Roel Tereea 
Palla Gluseppo 
Broda Emilio 

[tutti di Rubano) 
Turri Gaetana e Giovanna, Can-

dìani Marianna e Turri Conaaivo 
Antonio di Padova 

Breda Giuseppe di Rubano 
Dondi D-dHl' Orologio marcb. Gio

vanni-Antonio, Matilde 
Galligioni Giovanni Battista 

(tutti di Padova) 
Marcato SUveptro, Valentino, Ca

terina, Sante ed Antonio di Rubano 
Scarsi Giovanni 
Agùgiaro Sante 
Borloluzzi Giovanni, Valentino o 

Antonio 
(tutti di Padova) 

Fantoni Stefano di Sarmeola 
Bassi Giovanni Battista 
Unterhuber Isabella 
Ospitale Civile di Padova in per

sona del suo presidente Maestri cav. 
Eugenio 

(tutti di Padova) 
Bettio Gio. Amedeo, Clemente, 

Giacomo ed Antoulo di Sarmeola 
lìeneflcio Vicariale di S. Agnese 

in Padova jO persona del auo inve
stito M. U. Manari don Giuseppe 

Orsolato Giuseppe 
[tutti di Padova) 

Voltan Montagnolo Anna di Sar
meola 

Zucchetta Francesco di Padova 
Marini Maria 
Marini Antonio, DomeDico, Eu

genio, Giacomo, Angelo, Domenica e 
Maria 

IVlarini Giuseppe 
(lutti di Sarmeola) 

Bono Luigi-Tommaso, Leonardi 
Anelila, Ramle Marianna, Bono Ma
ria e Paolina 

Comune di Padova in persona del 
suo Sindaco sig. Giusti co. Vettore 

(tutti di Padova) 
Prebenda Pari-occhiale di Chiesa-

nuova rappresentata dall' investito 
M. R. Laniiro don Gio. Battista dì 
Chiesanuova 

Cristina Suman Girolama di Pa
dova 

a comparire davanti al R. Tri
bunale Civile e Penale di Padova al
l'udienza del giorno ai) maggio 1803 
ore It) ant. pt-rchò in relazione alla 
Sentenza di eommutazioue di decima 
e quartese -tl-'^ì agosto 1891 N. 211 
Ruolo di questo T buuale, notificata 
per atto Ili settembre - IT'ìiovembre 
IBOi usciere Bagno e alla perizia 
giudiziale dell'ing. Caterino Da Pieri 
depositata in Cancelleria nel IO feb
braio ISKJt come dall'avviso 18 feb
braio 1893 di quei Cancelliere, noti
ficato nel successivo 23 stesso mese 
a ministero dell'usciere Bagno, pe
rizia che non ^enne opposta, sia nei 
riguardi di tutti io praelencati con
venuti, rimasti sempre contumaci, 
giudicato : 

1. Omologarsi la sopra indicata 
perizia dell' ing. Caterino De Pieri 
deposta in Cancelleria di questo Tri
bunale nel giorno 10 febbraio 1 oa 
e di cui l'avviso 18 febbraio 189i{, 
notificalo nel successivo 23 mese 
stesso dall'usciere Bugno e mandarsi 
inscrivere a carico dei convenuti e 
sui loro beni contemplati dalla pe
rizia stessa in Comune di Rubano, 

ed in fraziono di Sarmeola l'ipoteca 
di cui l'urt. 32 d Ila Leggo i'i giu
gno 1870 N. 4940; 

4. Dovere i convenuti in propor
ziono del canone idi commutazionn 
pagare agli attor la metà di tutto 
le spese della procedura giudiziale, 
nonohò metà di quelle dell' Inscri-
venda ipoteca. 

La presente Citazione da rr.e fir
mata ho notiflcata a lutto e ciascuna 
dolio perBone sopracltate, per pro
clami a sensi dell'art. 9 della Legge 
29 giBgno 187» N. Ì94G, o ciò me
diante inserzione nel Foglio Ufficiale 
della Prefettura. 

Copia della presente da mo fir
mata ho notìficata per proclami a 
tutti li BOpracltata mediante inser-
filone nel Foglio UlRciala della Pre
fettura. 

Padova, 80 marzo 189:5. 
Pier Lodovico Bagno 

(588! 
Nota per aumento di sesto 

Con Sentenza in data 17 corrente 
di questo R. Tribunale proferita nel 
giudizio di espropriazione ad istanza 
di Turili Emilio e Valentin! Maria 
coniugi di Pontetnanco, rappresen
tati dal loro procuratore avv. cav. 
Maggioui, In (,oiifi'onlo di Vason 
Luigi di Antonio e Conzatti Costan-
tlna dì Girolamo coniugi, puro dì 
Pontoraiinco, essendo stati deliberati 
gli immobili sottodoscrlttì agli eso-
cutaiiti prenominati coniugi Turbi-
Valentìni por il prezzo di L. U8tì,80 

Sì avvisa 
che il termine utile a faro l'aumento 
del sesto ai prezzo di delibera hud-
detto, a sensi dell'art. GBO C, P. C 
scade nel giorno 2 Maggio p, v. al
l' espiro doli' orario d'uGacio. 

Descrizione degli immobìli 
In Provincia e,Distretto dì Padova 
Comune cens. di Carrara S. Giorgio 

Frazione dì Ponleraanco 
Mappale numero 308 casa di pertiche 
censuarie 0,18 pari ad are 1,80 al 
civico numero 71 in via Ponteraanco 
di piani % vani 8, col reddito impo
nibile di L. 124,80 ; — mappalo nu
mero tì98 orto di pertiche censuarie 
0.21 pari ad are 2,10 colla rendita 
censuaria dì L. 90,17. 

Il tributo diretto verso lo Stato 
per l'anno 1892 ó di L. r'»,a5 per 
ogni tOO Lire d'imponibile e di L re 
23,ili per ogni 100 Lire di rendita 
censuaria. 

Balla Cancellerìa 
dal Tribunale C. e P. 

Padova, 18 aprile 1893. 
Il Cancelliere 

LUI 

(529) 
N. 150. N. 219. 

CONTRATTO DI SOCIETÀ 
pei commercio 

delle Erbe e Radici Medicinali 

Regnando S. M. Umberto ì. 
per grazia di Dio 

e per volontà della Nazione 
Re d'Italia 

Monselice, questo giorno di Lunedì 20 
iventi, febbraio 189JJ (milieotto-
uovantatre). 
Davanti a me dottor Giuseppe 

Lombardini Nataio iscritto presso il 
ConaigUo Nt>tariie dei Distretti r i 
uniti di Padova ed Este e residente 
in Sttinghella comparsi personalmen
te i signori Zoppeili Giuseppe fu 
Giuseppe nato a Rovigo e qui do
miciliato, AndrooU Giacomo fu Mi
chele nato a Malo Trentino e domi
ciliato a Solesino e Pastore Angelo 
fu Pietro nato a Stonghella e domi
ciliato a Solesino, possidenti e com
mercianti a me cogniti, stipularono 
in atti miei col mio ministero, pre
senti i due soggiunti testimoni, 
quanto segue : 

1. I signori Zoppeili Giuseppe fu 
Giuseppe, Andreoii Giacomo fu Mi
chele e Pastore Angelo fu Pietro fra 
di loro e pei loro eredi e successori 
costituiscoflo una Società Commer
ciale, allo acopo della compera e 
vendita di Erbe e Radici medicinali. 

2. La tìocletàvìenecostituitasotto 
la denominazione o ragione sociale ; 
« Società pel commercio delle Erbe 
0 Radici mediciuali » e dichiara di 
eleggere la propria sede in Monse-
lice, con domicilio nel proprio sta
bile posto ìa Vìa San Martino al 
civico numero 41. 

3. La Arma sociale ò affidata e-
sclusivaioente ili socio Zoppeili, il 
quale rappresenterà l a S c ' i e t à in 
giudizio e fuori, essendo inoltre in
caricato del servizio di cassa o della 
corrispondenza, 

per questa disposizione non sì 
riterranno validi i pagam-enti fatti 
dai torzi so non nelle mani del socio 
Zoppeili, non potendo alcun altro 
riscuotere somme dovute alta So
cietà so non con quitanza Armata 
dal Zoppeili medesimo, portante il 
contrassegno della Ditta Sociale. 

4. La Società coetituÌBce il pro
prio capitale in L 30 000 (trenta
mila) totalmente versato da ciascun 
socio per li;3 (un terzo), diguìsachò 
la cointeressenza sociale 6 perfetta
mente eguale per ciascun socio che 
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In egual parte concorrerà negli a -
tiU e nelle perdite. 

5. La Società avrà principio da 
oggi colla firma che i soci appon
gono al presente contratto e sarà 
duratura per anni dieci consecutivi 
ed a termine llaao, salvochò prima 
della scadenza del termine Bopra-
Indicato i soci non conveniBsero dì 
prorogarla con regolare atto da pub
blicarsi a norma delle leggi com
merciali vigenti. 

fi. II presento contratto sarà a 
cura di me Notaio rogante reso pub
blico nelle formo e nel luoghi sta 
blUtl dagli articoli 90 e 91 del Co 
dice Commerciale. 

1. L'organizzazione interna della 
Società, e la amministrazione dagli 
interessi sociali dipenderanno dalle 
HBgueoti Norme: 

Omissis 
8. Per tutto quanto non fosse 

provveduto eventualmente nel pre
sente contratto si riponano i soci, 
sia nei rapporti col terzi, sia nei 
rapporti fra loro alte disposizioni ge
nerati o particolari delle Leggi vi- . 
genti, od eventuaimente successive, 
ed allo consuetudini dì commercio. 

Omissis 
Tanto le parti stipularono ed io 

Notalo tradussi in iscritto a mezzo 
dì persona di mia fiducia. » 

Furono testimoni gli idonei ed a 
mo' nofi ejgniirt Pistore Antonio fu 
Gio. Batt. Segi'etario Municipale nato 
a Bnonq e Paparolle Antonio fu An
drea nato a Solesino ed entrambi 
possidenti domiciliat a Solesino. che 
meco si firmano in uno alle parti, 
oltre che su questo anche sopra 
l'altro foglio. 

Ho ricevuto quest' atto in nna 
sala a piano terra della casa segnata 
Goll'anagraflco numero tre in via 
Capodiponto e deli' intiero contesto 
che dò inlino lettura astanti i te
stimoni allo part, stesse che lo con
fermano 

Consta quest'atto di duo fogli 
scrìtti per pagine sette e gran parte 
di questa ottava. 

fimi. Zoppeili Giuseppe 
» Angelo Pastore 
» Andreoii Giacomo 
» Antonio Pistoie teato 
» Paparelle Antonio teste 
» Dott. Giuseppe Lombardini 

fu Antonio Notaio di Stangheiia. 

Registrato a Monselice il 6 marzo 
1893 al N. 229 Mod. L Voi. VII 

Esatte Liro quaranta e eeutesimi 
ottanta ^L. 40,80) 

Il Ricevitore Morosetti 

Copia per ritratto conforme al-
l'orìginaie mio rogito, con dichia
razione cbe le parti ommesse non 
derogano nò contraddicono il con
tenuto dello stesso, che rilascio ai 
soci signori Zoppeili Giuseppe, An
dreoii Giacomo e Pastore Angelo. 

In fede di che appongovl il mio 
segno tabellionare e rai sottoscrivo. 

Stangheiia, li 10 marzo 1893. 
Dott, Giuseppe Lombardini 

fu Antonio 
Notaio di Stangbella 

Copia del presenta venne depo
sitata nella Cancalleria del Tribunale 
Civile e Penalo di Este oggi 29 
marzo 1893 ed inscritta al N. 614 
Reg. d'ordine, N. 53 Iteg. traacr. e 
N. 2(i Reg. Società. 

Cavallini v. e. agg. 

F. BOIMATELLI 

Elementi di Psieoloda e Lodea 

(531) 
• VANTI 

al R. Tribunale Civile e PenaU 
di £ s to 

Atto (!i citazione riasBuntiva 
A richiesta: 

a) di S E III ma e Rpv.mii mons. Già-
Eeppo CuIIcgiU'i VoscDYO di Padova nella 
sua quidiiii di uleulQ ed investilo della 
Mensa Vcscovilu di Padova; 

b) del M. R. don Giovanni Battista 
Bai Santo nella sua quiilità di Rettore 
ed amwimistrjitore dt-l Somìn rio Ye-
covilc di ì?aduviii 
li] del M R dim Giacomo Comin nella 

saa qaalilà, di Rotture del Semminarìo 
Patriarcale di Venezia; 
d) dei Rev. Mons. l'̂ ranceŝ o Cherubiu 

quale Areidiacoiiu e Preside del Capi-
t(do Patriiircalo di S. M;irco di Venezia, 
Aiig«lo lìiiuicìiifti, e Marco Dal Uovo 
quali Sindaci del Ciipìtolo stess*; 

e del M, R don t arlo Arzonton nella 
sua qualità dì utente ed investito delia 
Prebenda Vicariale di Megìiadino Sun 
Fidenzio; 
f dei signori Stcvanin Angelo, Crìvel-

laro Girolamo, e GioiiecliiB GaHano 
quali fabbricieri della Chiosa vicariale 
di Meglìatlino San Fidenzio; 
g) della signora contessa Laura FiBani-

Zusto maritiitii Giusti dal Giardino pos-
sidonle di Padova; 

ti) dei signori Mieliolazzi Catterina ve
dova Fiiggittn, Rigobello Fausta mari
tata Marcliesini, Angeli ved. Eceheli e 
Maria Biarilata Baccaglini sorella iu 
Paolo, Lizzari don Giacomo fu Antonio 
e BaccuglÌDÌ nob. doti Carlo fu Natale 
di Montagnana; 
ij della signora Giovanna Gennaro ve

dova GiacoBielli por se e por le minori 
sue HgliQ Marianna, Corinna, e Noemi 
Giacoraelti fu Antonio di Salotto di 
Montagnana; 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 
, Per liberare le vostro piante dai 

Bruchi, TigniiOle, Coolii/liB, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le infe-
tano, usate la Pìttelelna (piante più 
resìstenti) o la Uubina (piante più 
delicate) in soluzioiii acquose (dall' 1 
al 5 OiO), della Fabbrica A. PETROBELLI 
e 0. - PADOVA. 

^ UUBIIVA *€l 
l:^ contro la Gochylis della vite 1:3 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Calalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Deposiiario generale e aoì'7i.spondenie 

G. MASCHIO - Padova 

I) dalla signora cent,' Regina Abrianì 
iu Paolo vod. Nugout possidente dì 
Trieste; 

mj del signor conto Fatiricio Abrianì 
fu Cario pOBsidonte di Geitoviv, cho aa-
ranno difesi in giudizio dair avv Ales-
SHUdro Stojipato di Patiova od eleggenti 
domicilio in Este proteo lo studio del 
loro procuratore avv. Giovanni Battista 
Lsncorotto. 

Io sottoscritto Usciere addetto al Ro-
jìo Tribunale Civile o Penalii di Este 

S u i r e s p o s i z i o n e 
che con sentenza lG-23 agosto 1893 
N. Ua ruolo, ilR. Tribunale Civile 0 
Penale di Eate pronunciando nella causa 
proiaossa con Dilazione 3i maggio I8»i, 
notilicata a meizo dì pubblici proclami 
a niinisturo dell'usciore Prosdodmi, dai 
riciiifidenti contro • diversi [tropriotart 
di fondi siti in Comuiio di Mcgliadino 
Suu Vitale 0 Eoggctti a decium verso 
ì ricbìedenti stessi, dopo aver posto 
ÌBuri di catisa alunno ditto clie avevano 
convenuto in via auiiclievole e aver dl-
chìiiruta la contumacia di tutti gli altri 
convenuti, nominava l'ing Auguato So-
ralini di Estc in porilo,allineile proco-
dessQ alla Uqui aaìoue delia decima do
vuta dai convenuti contumaci ai ricliie-
deuli secondo i cr.turl 0 io DOCUIO sta-
biliio dalla leggo H luglio ìUl^AI-ll 
e dallo leggi in questa rieiiìauiaLu, de
legato il (Jiudioo Deala a licoveio il 
giurauiciito del perito e nominati pure 
tre arbitil coli incarico di pronunziaro 
su tutte le tontrovereia die avessero po
tuto insio.|;ero sul giudizio del perito 

ohe l'iug. Serafini in seguito al 
prestato giuramento depositava nel giorno 
4 Itibbraio 18ija il prup.io eluburaio di 
Btinia nella Oancoiicria del Tribunale; 

GIIO diill'eseguito deposilo vennero 
regolarmente notiUcali i eonvenuti noi 
li) lebbraio SUCCCEBÌVO a ministero del
l'uscìuro Prosdocimi; 

che, essendo trascorso tutto il tor-
Hiino utile senza che vuuiseo futla al
cuna opposizione alla perizia, per cui 
i richiiHienti intendono che la coniuiu-
tazionc in base alla stima venga omo
logala, onde poter procederò allo iscri
zioni ipotecarie a termini dì legge; 

K pertanto io sottoscritto Usciere a 
richiesta come sopra ho nutiiioato a 
mozzo di pubblici procland quanto sopra 
sta esposto, ai signori: 

I Bianchini Pietro fu Angelo di 
Mogìiadìno San Fidenzio 

'^] Faccioli Cipriano di Francesco 
di Mcgliadino San l̂ 'idenzio 

3) Mlou Teriisa vedeva Filippi per 
60 0 quale rappnisentaiito i miiioii suoi 
figli 1̂ 'ilippi Luigia, Angela e Vittorio 
di Mogliadino San Vitale; 

_ Ji) Filippi Regina 0 Stella fu Pietro, 
Filippi Gioconda, Antonio, Luigi e Sil
vio fu Domenico, Quadriglia Natalina 0 
Bìauohiiii Elisa la Oiov. Batt, di Mo
gliadino San h'idenzìo 

S) Bianchi Elisa fu Giovanni Batt. 
e Brocco Giusoppo di Giovanni di Me 
gtìadino San Vitale 

lì) Braggion Maria e Giuscppiua fa 
Ang'lo e Braggiou Antonio e Teresa fu 
Natale di Mtglìadino San l-'idenzio 

7j Pasquaietto Teresa vod. Brocco 
per so 0 pei minori suoi figi Brocco 
Pietro, Antonio, Paolo Luigia, Madda
lena, Giudìii;i e Maria fu Santo di Mc
gliadino S> Vitale 

8j Bulbarella Pietro di Mcgliadino 
San Vilalo ^ 

9 Biìlbarelia Agostino, Fidenzio, 
Eugenio 0 Catterina fu Luigi, Galletto 
Catterina 0 Naialina fu Luigi e Viulin 
Teresa di Sante di Mcgliadino S. Vitale 

1») Bulbarella Cipriano 0 Sante fa 
Isaia di Mcgliadino S. Vitale 

I I CasHiiiaro Luigi dì Giovanni di 
MegUadino S Vitale 

\%] Casuniaro Giov. Batt, ed Andrea 
di Paolo. Maiifdn Gicv. Ijult., Sdfano 
0 Paolo fu Giusippe, Orlolan Maddulcna, 
Manfi'iu Gactiuio tu Antonio, Siicchi«co 
Amelia ved. M^̂ aifrin per so e pei mi
nori au«i figli Miuilrin Ikiilio ed An
gelo fu Lodovico tutù di Mcgliadino 
S. Vitale 

l:ì Manfrin Antonio fu Antonio di 
Megiiadinu S. Vitale 

l4j l'avero L'raucoseo (u Antonio di 
Megliadiuo S. Vitale 

Vò Frison Anlonio, Pietro e Luigi 
iu Fidenzio dì Mcgliadino S Vitiiio 

Itì Cremon Augu'o 0 Giov Batt. 
fu Gaetano di Mogliadino S. Vitale 

17) Galletto Antonio fu Fidenzio 0 
Frizon Regina fu tìaute di Mogliadino 
San Vitale 

18) Guarniero Amedeo, Luigi, Sante 
0 Mansueto fu Angelo di MugUadìno 
rian Vitale 

19) Guarniero Santo fu Angelo di 
MfìgliadiniJ S. Vitato 

2U Facciali Maria (u Giovanni, 
Bianchin Ejisa fu Giovanni Batt, Tu
rato Su. le, Eugeitio cfì Emma di Eu
genio e tìio.icchin Giov. Batt. fu An
tonio dì Mi'glìadino San Vitale 

21) Sacchicro Antonio o Giovanni 
fu Ferdinando di Montagnana 

2ìS} Miirzottu Benedetto, Gio. Entt. 
0 Teresa fu Antonio di Mcgliadino San 
Vilale 

23) Marzotto Benedetto fu Antonio 
per se e pei minori suoi tigli Pietro, 
Giov. Biitt., Gaetano 0 Angelo e nasci
turo di Mcgliadino Sun Vitale 

24^ Ottolaa Regina. Doraaniii-o, Gia
cinto e Giuditta fu Natale dt Moglia-
din& San Vitale 

'2'àj Piccoli Beniamino fu Antonio 
di Megliaraino San Vìhile 

•ÌQ) Piova» Anacleto fu Angolo, 

Piovan Costantino fu Narciso, Guarìento 
Antonio fu Angelo, P,ovau Stefano, An
drea 0 Carolina fu Gìuaeppo, Piovan 
Alvise, GiuBCppo 0 Narciso lu Prosdo-
ftimo di Mcgliudino San Vitale 

i27j Ravenna Antonio fu Luigi di 
Mcgliadino San Vitale 

28j Sartori XJrbatiO fu Giuseppe di 
Mcgliadino San Vitale i 

.au) VioUn Giov. Batt. a Fidfcnzio 
fu Domenico di Megliadiuo San Vitale 

30) Violin Maria 0 Antonio fu Giu
seppe, Violin Cecllifl, Rosa, Fidenzio, 
Modesto, Giocondo, Giuseppe, Dome
nico e Lucia di Luigi, Violin Santo od 
Anna di Antonio di Meeliadino San 
Vitale 

3i) Guarìento Domenico fu Giovanni 
Battista di Megliadiuo San Vìtalo 

^i) Bordin Pasquale. Paolo, Luigi, 
Maria, Giuseppe, itattlRta, Crietiano, 
Luigia, Al gelo. Rosa 0 Regina fu Aa-
ionio e Gennaro Giovanni dì Meglia
diuo San Vitate 

33) Cattabriga Aldo 0 Zeno fu 
Massimiliano dì Mcgliadino San Vitale 
0 nello stesso tempo li ho citati come 
lì «to a comparire davanti il R. Tri
bunale Civile e Penale dì Esto all'u
dienza dei giorno 23 del mese di 
magalo IHa'.t oro 10 ant per ivi in 
loro contpsto 0 legittima contumacia 
Bonlirsi omologare por ogni eflutto di 
Itgge la comuiutazione d̂ dla presta
zione douimale da loro dovuta ni richie
denti secondo l'eUboratfl peritalo 4 feb
braio IHÌi;ì dell'ing. Augusti Serafini 
Bile sarà comuni'iato all'udienza, dimì-
diato fra gli iitturi od i convenuti le 
spese tutto successive alla sentenza Hi-
t'A agosto :8iJ2, quella del presento 
giadizioo successive sino nll'isLrizione 
ipotecaria da prendersi per i capitali 
corrispondenti alle reudito liquidate a 
sensi di Icg^e. 

Copia lieir atto presente da me 
"Usciere soltosdrìtta ho notificìita a tutti 
li sopciteìtati, 0 ciò mediante inserzione 
della Slessa noi Foglio Ullicialo della 

, R, Pri'futtura di Padova. 
Este 17 ajirilo 1893 

Prosdocimi L. Giuseppe 
Usciere 

^ „ _ ^ , ^ . ^ 

A V A N T I 
al Regio Tribunale Civile 0 Penalo 

di Ksto 

Atto di oitaziouo riaseautiva 

A richiesta del Rev, Mons, don G. 
Batt. Dal Santo nella sua qualità di 
Rettoro ed Amministratore del Semi
nario Vescovile di Padova cito sari di
feso in giudizio dali'avv. Alessanlro 
Stoppato ed eleggente domieilio in Este 
presso lo studio del suo procuratore 
avvocato Giovanni Batt. Lancerotto 

Io sottoscritto Usciere addetto al 
K. Tribunale Civile e Penalo di Este 

s u l l ' e s p o s i zi Qua 
che con Sentenza Ji-14 giugno 1892 
N. t ruolo, nella causa civile sommaria 
promossa con citazione 19 ottobre 18'Jl 
notificata a mezzo di pubblici proclami 
a ministero dell' usciere Monselesan, 
por commutazione di decima, dal richie
dente contro diversi proprietari di fondi 
siti In Comune di Baonc, il Tribunale 
Civile e Penule di Esle, dopo aver 
posto fuori di causa alcuno Ditte die 
avevano convenuto in via amichevole, 
nominava in perita l'ìng. Fadinelli dott. 
Giulio aDiueiiò procodesso, secondo i 
criteri 0 io nonne sfabilìtu dagli arti
coli 3 4 ìi delle leggi 8 giugno .1873 
e 2'J giugno 187'j alla liquidazione 
dello prestazioni decimali dovute dai 
contumaci al Seminario Vcseovìlfa di 
Padova, delegato il giudico Dcola a ri
cevere il giuramento del perito e no-
minfti pure tre ."rbìtri coll'incurico dì 
pronunciare su tutte le controVirsie che 
aveesero potute ìusorgevc s«l giudizio 
del perito; 

che Ping. Fadinelli dott. Giulio in 
seguito al prestato giuramento deposi
tava nel giorno IU otti/bn; I8lti il 
proprio elaborato di stima nella Can
celleria del Tribunale; 

che doir eseguito deposito vennero 
regolarmente notiilcati i convenuti nel 
giorno ì'i ottobre 18!)2 a ministero del
l'usciere Prosdocimi ; 

che non essendo stata fatta alcuna 
ODposizionc alla perizia, malgrado sia 
trascorso tutto il termino utile, il r i -
chieddRte intonde che la coninmtaziono 
in baso alla stima venga oniologal.'i 
onde poter procciiero alle iscrizioni 
i|iotccarie a termini di leggo. 

E pertanto io soUoscritto Usciere a 
richiesta coma sopra ho notìlìcato quauto 
eopra sta esposti» ai .signori: 

1) Bettmo Lorenzo fu Domenico di 
Bau no 

2) Maron Giovanni, Nìcodomo e Lo
renzo fu Domenico di Baone 

'ò) Canola Innocente dì Giovanni 
Battista, Raise Duraenito fu Francesco 
detto Coppo, Crescenzio Vincenzo fu 
Giovanni, Sìmon;ito Angelo 0 Giuseppa 
di Giacomo e Azzolin Tomaso fu Pietro 
di Baone 

i Massfiini Angolo fu Domenico di 
Esto 

ti) Bellucco Luigi di Sante di Baone 
B] Bandi Giovanna, Maria, Gio

vanni, Virginia e Santo fu Giov. Batt. 
Tognin Vittorio di Pietro, Montecehio 
Antonio dì Basilio e Albertin Catterina 
fu Sante vedova Bandì di Baone 

7) Maron Giacinto fu Giulio quale 
araministratoro dcll'creditù. giacente di 
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Canola Natalo tu 
Angolo fu Olivo di Baone" 

8 Canola Natalo Antonio 
Maron Pietro di Sante, Don 
di Vincenzo e Bau Gaspare 
di Baone 

9 Azzolìn Antonio 0 GÌ 
Tomaso 0 Aziolin Angelo fu 
Buone 

AOl Aziolini Francesco I 
dì Baone 

11^ Rabbeno Felicita di 
rìtata Montalti 0 Montalu t 
par rautorizzazione maritnlB 

12) Lion Antonietta fa A 
dova Stuppanì e Stuppanì 
Emma ed Umberto fu Ange] 
dova 

13) Foltriu Pietro 
Matteo, Feltriu Domenico ; 
Baono 

14) Peli Luigi, Angelo,] 
dova Bolzonolia, Antonia voJ 
Innocenza maritata Bolzenelli 
stino e Bolzonella Angelo pet 
zaziono maritulo di Kste 

IK) Zilla Evangelista ti 
Domenico di Esto 

Hi< Datteri ing. Edoarè 
nico di Padova 

17) Fonti Ferdinando it 
e Cattani Antonio fu Girolan 

J8j Bau Elisabetta di Siili 
lUj Custanttsii Luigi fu 

Baone 
'iO) Veutnrn cav. Antopì 

lumo di Esle 
21 Giigliardo Isidoro dell 

Pietro Adele 0 Oiomontiua ! 
di Esto 

a i GattoUn AlesBnniìto, 
Benvenuto 0 Teresa di Ali 
Nonalo Francesco di Baonc. 

"U) Ghedin Margherita, S 
tro, Domenico fu Antonio, Pit 
ccgeo 0 Luigi fu Luigi, Bodi 
dì Felice maritata Biisate 
Luigi per rautorìzaaziune mar 
colo Eloua fu Giuseppe. Pi 
squalo fu Angolo Piccolo C 
tant), Giov. Batt., Maria, Feli/ 
dilena, Girstìna 0 Giu8( 
di Baone 

2i) Faccìolati Giovanni 
qualità dì aumiinìstratoro fli 
Gobbato Vincenzo fu Giorgio 

Vò) Maronato Antonio e 
Giuseppe di Baone 

2(1) Maron Antonio fu Mi( 
ron Maria, Rosina Virgìnia 
fu Luigi 0 Testolin Pietro li 
Battista e Candeo Domenie 
Marou di Baone 

28) Magarotto ( 
di Baone 

29) Piacentini Lorenzo I 
fico Q Bianchi Buggiani Anjtì 
cinto coniugi, il primo aneti) 
torizzaziono maritalo di i\m 
e nello stesso tempo li bo ci 

l i ei to 
a comparire avanti al R Trit 
vile e Penale di Esto all'udì 
giorno 93 (ventitré) del mosB 
gio 18S3 ore 10 ant. per ivi 
contesto 0 legittima contumu' 
tirsi omologaro la comrautazii. 
prestazione decimale da loro d 
Seminario Vescovile di Padov 
r elaborato peritale 19 oitob 
d«ll ing. Giulio Fadinelli, chi 
raunicflto fllPudioiiKa, dimidiq 
parte attrice td i convenuti 
tutto sucotìssivo alla Sontena 
giugno 1892, quelle del prejt 
dizìo 0 sueeossive lino alle i 
ipotecario da prendersi per i 
corrispondenti atta reudite lî  
sensi di legge 

Copia, dell' alto presoiile 
Useicre firmata ho notifloatii a 
BopraeJtatì, e ciò medìanue li 
della stessa nel Foglio Ufflcii 
R. Prefettura dì Padova, 

Esto n aprile \m% 
Prosdocimi 1. ! 

, UscicH 

(5:10) 
N. IO P. iì. 

IL PI E'̂ IDENTl, 
di'l C.>a-ij;l,a N,.lucil'> l'ruiii 

ilei Ui-irct i i-mniti di ì'.idov 

\hU\ l'uit. -:\ dt'ila ksgf 
glio ltt73 r). Zl^:iS (si-rie 2')) 

Vijiio l'uri. 33 di'l pcgiilini 
(lillnn.bre l87fi ii, "2840 (se it 

UìU'imtii clip il sij;, inUnÌH J 
jolijc Dellu Uitisiii del fu FI 
iinli» a PitiUnii li.i ;idrinpniiii 1( 
Illa siHbilitc dall' UH. Jii ad;; 
pit'eìl.ta 

ncnde nolo 
clic liu ordrriuttJ l'iscrizione d< 
di-iu> sig. <UM1. A>»li*nii, Bill 
11' I luol» dei Hft'ii di qiiMlJ 
C'iii ras di'ti/:) iii P.nlô 'u i<f]l ) 
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